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l'indiriezo seguente: 


ii postali 
puro inviando l'iaporto 
Amministrazione del Popoo Romano 


Il commercio dell’ Eritrea 


Non potrebbe dirsi veramente completo lo studio 
dell'intero movimento commerciale dell’ Italia, se 
non accennussimo, sia pure brevemente, wi dati 
relativi alla nostra colomia africana per il 1892, e 
che noî desumiamo dalla statistica ufficiale della 
dogana di Massaua, 

Notiamo però noi pure, come giustamente av- 

sa relazione ufficiale, che il commer- 
le d'importazione di Massaua è quasi 
interamente commercio di transito, giacchè, tran- 
ne una piccola parte che rimane nella colonia per 
il consumo locale, le merci provenienti dall’inter- 
no dell’Africa, vengono rispedite in India, in Fu- 
ropa o nelle atri parti del Mar Rosso, e quelle 
importato a Massaua per vin di mare vengono ri- 
spedite nell'interno del continente nero. 

D'altro canto, pon avendo Massata una produ- 
zione propria, il commercio di esportazione della 
colonia è rappresentato quasi unicamente dalle 
merci che escono dalla dogana dì Massaua, dopo 
di esservi state introdotte in transito. 

Siccome l'ulteriore destinazione di queste merci 
sfucoe al sindacato della dogana, così la succitata 
stati tica si limita ad indicare le provenienze delle 
varie merci importate in Massaua senza riguardo 
alla ulteriore destinazione delle medesime. 

In altri termini, essa registra il valore delle 
merci che vengono introdotte dal continente afri 
cano, © per via di mare, nella dogana di Massaua, 
senza tener distinte quelle che vi rimangono pel 
consumo della colonia, da quelle che escono per 
esere spedite verso altri paesi. 

Neiln statistica poi non figurano le merci ape- 
dite dall'Italia e sbarcate direttamente al campo 
di Gherar, in esenzione di dazio, per nso dell'e- 
sercito e dell'armata. 

Ciò premesso, riassamiamno per quello che val- 
gono i dati generali, i quali, dopo tutto, possono 
sempre utilmente servire come indici medii dello 
Bisio aituale e del possibile renire commerciale 
delia nostra coloma. 

Le merci importatevi nel 1892, col pagamento del 
dazio, rappresentano un valore di L. 998,725; 
le merci importate in esenzione dall'Italia, lire 
932 697; finalmente lo poche merci importate in 
esenzione per concessione speciale, L. 11,653; in 
complesso il totale dell'imporiazione è stato nel 
1892 di L. 10,908, 

iepiloghiamo nello specchietto che segue il mo- 

viento delle merci introdotte in Massaua e, rap- 

presentato in valori, nel 1892 col confronto del- 
l'anno precedente 

99 189 Differenza 

nel 1892 


Lire italiane, 


845,281 — 189,475 
glie. tabacchi 
Prudotti chi- 
mici emedie 
Colosi, tinta e 
concia 3: 9,184 + 3 
Canapa, lino, 

juta 25,568 6,748 
Cotone 1,5911065 — 456,410 
Lana, crino e 

peli 61,556 

Seta 131,072 164463 

Legna, paglia -— 120,988 139,766 

Carta è libri 3 35525 

Pe 692 219,831 92198 
Minerali, me. 

talli, eco. 
Pietre, terre, 
vetri, ecc 
Cereali, pa 
vegetali, ec 
Animali e loro 
prodotti 
Oggetti diversi 


713,641 49,446 


859,994 133,152 


168,83 17,481 


189,109 52,884 
641,764 


1,462,616 
48,167 


1,496,718 84,102 
16,507 1660 


Totale L. 10,456,853 — 1,749,916 


Nei 1892 dunque in confronto coll’anno prece- 
dente vi è stata una diminuzione nelle merci im- 
portate nella Colonia di oltre un milione e me: 
contribuendovi quasi tutte lo categorie della ti 
fn doganale, ma più specialmente i cereali, il co- 
tone, i vini e gli oli, € i prodotti chimici è me- 
dicinali. 

Per paesi di provenienza i valori dello merci 
introdotte nella dogana di Massaua si ripartiscono 
come segue, esclusi sompre i metalli preziosi 
Europa L 
Turchia asiatica » 

Aden 

Egitto 

Interno d'Africa 

Possedimenti italiani nel Mar Ros 


Totale 
Non entreremo in più minute analisi, poiché 
mssucando gli elementi necessari, è molto facile 
ere tratti ad erronei apprezzamenti ed a con- 
‘oni sbagliate. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 23 — Il Journal Officiel pubbli- 
ca la nomina di Antigeon, incaricato della Can- 
celleria del Consolato di Francia in Milano, a vice 


Console in Portbon. 


(S) Buenos-Ayres, 23 — Le truppe pazio- 
nali si preparano ad attaccare gli insorti con 5000 
vor ni. 

Una battaglia è imminente. 


di F. DU BOISGOBEY 
ITRADUZIONE DI R. GHIRLANDA) 


quasto è il colmo dell''impudenza e 
delln fatuità. 

0, perchè non esito a confessarri che io 
pure non ho giammai cessato di amarvi, ed ec- 
tovene la prova. 

Voi sposerete 31 signor conte di Lugos ? 


— Fra wa rese, fra quindici giorni, se lo po- 


tassi vorrei cho fosse domani per mostrarvi il conto 
tm cui vi tengo. 

— Non avrei dunque che a tacermi per assicu- 
raro la mia vendetta... e se mi foste indifferente, 
tacersi.,. 

è Ma vi amo troppo per non aver compassione 
di voi, 

— Calunniereste forse il vostro amico? Guar- 

datevene, 


— li sig. di Lugow non 4 mei stato mio ami- 
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(S) Gotha, 23 — Il Duca Ernesto di Sassonia 
Coburgo-Gotha, è morto iereera alle 11,45. 

— Era nato il 21 giugno 1818 ed ora fratello 
maggiore del fu principe consorte e cognato quia- 
di della Regina Vittoria. 

Non avendo egli avuto figli dal ano matrimonio 
colla principessa Alessandrina di Baden, la suc- 
cessione spetta al duca di Filimburgo, secondo 
figlio della Regina Vittoria, masi annuinzia che ha 
cinunziato al trono in favore del principe Alfredo, 
suo figlio. 


$) Remhardwbriinn, 23. — In seguito 
al desiderio manitestato dal duca Alfredo di Sas- 
sonia Coburgo-Gotha, |' Imperatore ha assistito, 
oggi, al giuramento di fedeltà alla Costituzione da 
lui prestato. 

Questo atto solenne ebbe luogo alla presenza 
del ministero del duento, 

Il ministro di Stato. Strenge, ringraziò l’Impe- 
ratore di avere assistito a talo cerimonia. 


(N) Pietroburgo, 23, 1 pom. — Il Mini 
stero delle finanze d: Rus.ia ha dec 
ne di agenzie commerciali nei prince 
commercio dell'Eluropa e dell'America, come pure 
nell'Asia contrale. 


Ta rispnsabilià del Cover 


« Non mancheranno, certamente, le cen- 
« sure all'opera del Gov serivevamo 
ieri, commentando, con molta sobrietà di pa- 
rola e con sincerità di convincimento, la so- 
luzione, che felicemente aveva avuto l’inc 
dente di Aigues Mortes. 

E le censure sono venute con una solleci- 
tadine, che ha superato anche la nostra aspet- 
tazione. 

Ne ha data la nota l'Opinione di ieri sera 
e sul Za della grave consorella si intuonerà, 
è facile prevederlo, tutta la stampa moderata 
delle provincie, cui, secondo il solito, farà 
coro quella radicale, usa' da parecchi mesi 
a battere, con accordo veramente ammirevo- 
le, la medesima solfa. 

Ma, se ai radicali ice andare a braccetto 
dei moderati, 0 viceversa, non è cosa che ci 
tocchi ; è questione di gusti e dei gusti non 
si discute, 

Veniamo all'essenziale. 

L'azione del Governo, dice l'Opinione, non 

ata qua'e esigeva la tutela del diritto e 
del prestigio nazionale. 

I perchè ? Perchè eravamo gli offesi e sia- 
mo apparsi gli offensori; onde, se qualche 
cosa ci è stata data, abbiamo, se non prima, 
contemporaneamente, dovuto ‘dare anche noi 
e dare di più. 

Ed è vero che anche noi abbiamo dovuto 
dare e che abbiamo dato prima; ma lungi 
dal tornare a discredito del Governo italia 
no, cotesta sua sollecitudine e costesta sua 
spontaneità nel concedere alla Francia la sod- 
disfazione, cui essa avevadiritto per l’ingiu- 
ria commessa a Piazza larnese di Roma con- 
tro la sede della Ambasciata, sono la 
prova più luminosa e la più stringente della 
serietà con la quale il ministero italiano ii 
tende i doveri internazionali e della corret 
tezza, con la quale egli li adempie. 

L'Opinione, con abile mossa polemistica, 
tenta di confondere insieme due fatti, che so” 
no e che devono restare distinti, quantunque 
abbiano o sembrino avere un indiretto legame, 

Noi eravamo offesi ad Aigues-Mortes ed 
abbiamo domandato alla Francia una giusta 
riparazione, che ci fu data. 

L'averìa data un giorno prima od un gior- 
no più tardi è affare esclusivamente france- 
sé, che potrà o non potrà essere giustificato 
con buone ragioni, ma che in ogni caso ci 
deve lasciare indifferenti. 

lealtà vuole che si tenga conto al 
governo francese delle eccezionali’ condizio 
ni, che l’imminenza delle elezioni politiche 
gli faceva, 

Comunque, lo ripetiamo, questo è affare suo 
e soltanto suo. 

Disgraziatamente a Roma siamo diventati, 
nel frattempo, offensori ; quale era il nostro 
dovere? 

Fare, nè più nè meno, di quello che fu 
fatto; ossia dare alla Francia, con una pronta 
e cordiale iniziativa, quella riparazione, alla 
quale essa aveva indiscutibilmente diritto, E 
quanto più sollecitumente la si dava, di al- 
trettanto si avvantaggiava la nostra causa di- 
nanzi alla Franeia e dinanzi all'Europa, im- 
perocchè all’una ed all'altra mostravamo cor 
fatti che la religione del dovere, compiuto 
fino allo serupolo, non è frase vana da questa 
parte delle Alpi, dove non si intendono di- 
ritti senza corrispondenti doveri. 

Ma la colpa è del governo — incalza l’0- 
pinione — sc da,oîfesi siamo apparsi offensori, 

No, egregia consorella. La colpa è, în par- 
te, della piazza ed, in parte, è di quella stam- 
pa, che, con nuovissimi metodi di opposizione, 
Si diletta da un anno in poi a scalzare nel 
popolo italiano ogni sentimento di rispetto 
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In tutto il Regno Ce 


Numeri arretrati Cent. 10, 


per il governo del proprio paese, dichiarato 
ogni giorno inetta*o malvagio, unicamente 
perchè appartiene ad un partito politico av- 
versario. 

eco i veri ed i soli responsabili morali 
dei disordini di piazza Farnese, per i quali 
noi offisi siamo diventati in realtà offensori. 

Se l'Opinione, invece di sottilizzare sul più 
o sul meno in una questione, che è di serie- 
tà nazionale e di doveri internazionali, im- 
piegasso la sua esperienza e la sua autorità 
per combattere siffatti metodi di opposizione 
e per richiamare le moltitudini al retto sen- 
so delle cose e delie responsabilità ; essa, 
pare a noi, meglio gioverebbe a quell’ in- 
tento — che è e deve essere l'intento di tut- 
ta la stampa onesta — di assicurare all'Italia 
un governo capace di esercitare autorità sul- 
le moltitudini e capace, occorrendo, di con- 
tenerle. 


_Il Re alle manovre navali 


M. il Re, con le LL. 
AA. RR. il Principe di Napoii ed il Principe En- 
rico di Prussia, a bordo del yacht realo Savoia, 
dopo avere assistito, fuori del Golfo, alla prova 
del tiro al bersaglio, rientrò in rada, seguito dalla 
squadra e salutato colle consueto salve. 

Le autorità civili e militari, le Associ 
peraie © grande folla, con quattro musiche, atten- 
dono che S. M. il Re, coi Reali Principi, scenda 
a terra per visitare i forti. 

La città e Borgo di Gaeta sono imbandierati © 
pavesati. 

($) Gaeta, 23. — Il secondo periodo delle m 
novre navali si è chiuso. 

Tutte la regie navi si ancorarono in questa ra- 
da. Lo spettacolo era imponente. Borgo Gaeta era 
tutto imbandierato ed adobbato con arazzi ric- 
chissimi, 

Il Re ed i Principi di Napoli ed Enrico di Prus- 
sia, che erano attesi per visitare i forti non sono 
sbarcati. Invece, imbarcatisi sull’arieto Stromboli 
sono usciti fuori dal golfo per assistere alle prove 
di lancio dei siluri. 

Rientrati in rada, salutati dallo salve, si sono 
imbarcati nuovamente sul Savoia e partiranno 
stanotie. 

La cittadinanza prepara un'imponentissima di- 
mostrazione a mare con luminarie, bengali e mu- 
siche. 

(S) Gaeta, 23. — La corazzata. Umberto I, 
prevedendo il concentramento dei maggiori sforzi 
su di essa, 0 siante la sua grande mole, per vieua- 
meglio mascherarsi, essendo addossata aila città, 
dipingava, nella giornata di ieri i fumaioli di nero 
e copriva le torri con incerate nere. 

Nelle ore pomeridiane mostravasi a distanza dal- 
la squadra permanente in crociera nella acque di 
Gaeta, 

A notte fatta gli esploratori dei due partiti si 
riconobbero tacilmente, causa il chiaror della lu- 
na. Nella squadra di manovra vi fu un attivo mo- 
vimento di ronde vigilanti e di sbarramenti, lo 
torpediniere inerociaudo nei pressi del porto, den- 
tro determinati settori. 

Circa aile 10 di iersera, Ja squadra permanente 
si scorgeva distintamente e si udirono i colpi di 
cannone intermittenti in direzioni diverse. 

La navi della squadra di manovra, erano com- 
pletamente oscurate, usando per vigilanza le ostru- 
zioni e usando con parsimonia i riflettori proprii, 
cui erano assegnati prestabiliti campi d'illumina- 
zione. 

Il forte Orlando, verso le; 10 814, iniziò un vi- 
vissimo fuoco in direzione ‘a scirocco del porto, 
meutre la squadra permanente serrava maggiore 
mente il cerchio pel blocco per l'attacco di viva 
forza, Lo sue torpediniere tentarono di superare 
lo ostruzioni @ relative difeso. 

Circa alle 11 pom., ad onta del vivo cannoneg- 
gismento delle batterie situate sulla punta dello 
stendardo di qualche torpediniora, la equadra per 
manente tentò di forzare il passo delle ostruzioni 
all'estremo Sud, per penetrare nel porto. 

La corazzata Umberto I, sebbene la luna ri- 
schiarasse ancora, non indugiò a muoversi, filane 
do la catena per occhio e governando sopra l’an- 
gusto passo preparato fra gli sbarramenti all'e- 
Stremità Nor uirono lo Stromboli ed al- 
cune torpediniere di riserva, Eseguita la difficile 
evoluzione, l'Umberto I, molto adagio, procedette, 
radendo terra, fin dove la profondità minima del 
mare poteva consentirlo. Vi furono un continuo 
@ sostenuto cannoneggiamento delle batteri basso 
a difvsa delle ostruzioni © della batteria alta del 
forte Orlando @ contrasti fra torpediniere e torpe- 
diniere-avvisi delle due parti. 

Circa alle 11,20 pom., tramontando la luna, il 
Duilio, il Fieramosca ed il Castelfidardo, ultime 
navi rimaste nel porto, filarono le catene per oc- 
chio ed uscirono con piccolissimo moto nell'angu- 
sto passo di sbarramento del Sud. Continuarono 
gli assalti reciproci di torpediniere e lo scambio 
di colpi di cannone fra le navi della squadra di 
manovra tendendo a raggiungere il punto di riu- 
nione indicato preventivamente dall'Umberto I. 

Verso meszanotte Ia squadra permanente si rag- 
gruppava al Nord, mentre la squadra di manovra 
era scompara£ dail'orizzonte nebbioso, Ed essendo 
l’ora prescritta per la cessazione dell’ ostilità, la 
Trinacria uscì dal porto di Gaeta dando il corri- 
spondente segnale, 

Ii Savcia era rimasto nell’ ancoraggio ; ma il 
principe Enrico di Prussia aveva preso imbarco, 
fino dall'iniziamento dell’azione, sopra l' Umberto I, 
da cui sbarcò facendo elogi. 

La città improvvisò un'illuminazione. 


OLO ROMANO 


Giovedì, 24 Agosto 1893. 


inserzioni. Verte SE nei) Orario, Mi xd ta ose cime 


in più da conver 

cinque lineo L. 3. 
In Cronaca L. 1 la linea. Pieeola Cronora cent. 78. In 

eri in quarto pogina, giustersa di 6 09° 


— Cemne di ringraziamento di 


Dalle 6 alle 8 ant. di oggi i forti di Gaeta o- 
seguirono il tiro contro il bersaglio in moto ri- 


Re segui sul Savoia il bersaglio per 
meglio rendersi conto del tiro, 

Aile ore 1,30 pom. di oggi le due squadre pre- 
sero ancoraggio nel porto di (iaeta, essendo 18 
navi di squadra, 5 onerarie, 4 avvisi e 50 torpe- 
diniere, 

Allo ore 3 pom. vi fu visita di dovere al Sovra- 
no, di tutti i comandanti e capi servizio della squar 
dra. Dopo la visita S. M., col principe di Na- 
poli ed il principe Enrico di Prussia ed, accom- 
pagnata dal ministro della marina, on. Racchia, 
6 dal direttore superiore dello manovre, ammira» 
glio Bertelli, imbarcò sullo Stromboli per assisto- 
re fuori del porto al lancio di un siluro carico, 
contro uno scoglio, Alle ore 7 pom. vi fa pranzi 
militare sul Savoia a cui assistettero gli ufficiali 
della squadra. 


L'incidente di Aigues-Mortes 


chiesta del Console generale Durando 
genzia Stefani comunica : 

8) Marsiglia, 23 — Oggi, mercò i dati rac- 
colti ad Aigues-Mortes 6 quelli raccolti in Conso- 
lato, il Regio Console generale, Durando, ha te- 
legrafato a Roma la lista completa degli operai 
morti @ feriti. 

I morti sono setto. 

Di due manca ogni generalità, Degli altri cin- 
que si ga soltanto che uno è piemontese, uno 
lombardo, uno di Centallo (Cuneo), uno di Altare 
(Genova), giunto pochi giorni prima dall'Africa, 
© l'ultimo di Alessandria, conosciuto sotto il no- 
me di Laboccia, avendo fratello e sorella a Mar- 
siglia con domicilio non noto. 

I feriti furono 34, dei quali dieci già sono gua- 
riti © rimpatriati, diciotto si trovano nell'ospedale 
di Aigues-Mortes e sei nell'ospedale di Marsiglia, 

Dui diciotto, rimasti all'ospedale di Aigues-Mor- 
tes, due non poterono ancora declinare le loro 
generalità. 

Ecco lo generalità degli altri sedici : 


1. Angelo Camerano, 21 nuno, celibe, di Borgo 
S. Dalmazzo. 


2. Antonio Capello, 22 anni, celibe, di Tend: 
8. Paolo Rossi, 29 auni, celibe, di Villar Pel- 
lice. » 


4 Giuseppe Bermelli, 2î anni, celibe, di Vil 
lanova Mondovì. 

5. Giovanni Cravero, 22 anni, celibe, di Sa- 
Iuzzo. 

6. Giovanni Fontana, 29 anni, celibo, di To- 
rino. 

7. Giovanni Giordani, 24 anni, celibe, di Ver- 
nante, 

8. Angelo Trucchi, 28 anùi, eelibe, di Venti 
miglia. 

9. Antonio Faggio, celibe, di Saluzzo. 

10. Giovanni Bernardelli, 33 anni, piemontese, 
dimorante a Nizza Marittima, 

11. Vittorio Margari, 20 anni, celibe, di Cht- 
guolo (Novara). 

11. Vittorio Mati, 32 anni, celibe, di Tonengo 
(Alessandria). 

18. Vittorio Caffaro, 29 anni, celibe, di Pinerolo. 

14. Andrea Marino, 18 anni, celibe, di Vinadio, 

15. Giacomo Balducci, 50 anni, con moglie e fi- 
gli, di Clusone (Bergamo). 

16. Ermolao Puccetti, 34 anni, con moglie e fi- 
gli, di Pegli. 

Dei sei rimasti nell'Ospedalo di Marsiglia si han- 
no le seguenti generalità: 

1. Giovanni Bianchini, 29 anni, di Massa Rosa. 

2. Luîgi Natucci, 51 anni, di Camajore. 

3. Luigi Gaja, 40 anni, di Lavriano, 

4. Luigi Allais, 29 anni, di Giaveno. 

Bartolomeo Vaccino, 35 anni, di Beinette. 
6. Severino Grisanti, di Castelnuovo dei Monti. 


Il processo penale. 


(8) Aigues Mortes, 23 — La gendar- 
meria arrestò iersera sette persone gravemen- 
te compromesse nei recenti incidenti, traspor- 
tandoli alle carceri di Nimes,} 


ce 
ECHI POSTUMI DALL'ESTERO. 
La stampa francese. 

(8) Parigi, 23. — I giornali commentano gli 
incidenti franeo-italiani. 

— Il Rappel ed il Journal des Debats dicono 
che gli autori delle dimostrazioni di sabato scorso 
in Italia, non riflettono per nulla i sentimenti del- 
la grande maggioranza della nazione italiana ver- 
so la Frane 

— Il Journal des Debats si dichiara lieto di a- 
vere visto i due Governi darsi spiegazioni con 
ispirito di conciliazione, di cortesia e di lealtà, 

— La Pai scrive che vi furono da ambo le 
patti colpe per-causa di alcuni individui, che non 
potranno però compromettere con sò stessi, tutti 
i loro compatrioti. 

(8) Parigi, 23. — La Liberté è lieta per la 
«chiusura dell'incidente italo-francese, in seguito 
fatti di Aigues-Mortes. Soggiunge che questo in- 
cidente non lascierà traccie profonde nei rapporti 
fra i due paesi, ma che occorre che gli operai 
francesi rinunzino alle loro dottrine inumane. 

— Il Moniteur Universal rende piena giustizi 
all'attitudine, al linguaggio ed alle comunicazioni 
dell'ambasciatore italiano, comm. Ressmaun. 
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gono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 del mastino. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio superidre dei LL. PP. 
nello sue recenti adunanze ha approvato i seguenti. * 
affari: 

Progetto per costrazione di duo ponti în ferro 
sul torrente Corno e Meretta di Tomba od a Pian- 
tarico (Udine), * 

Id. per costruzione ed esercizio di opore marit- 
time nella rada di Vado (Genova). 

Id. di maggiore spesa per le fondazioni doll 
ficio idrovoro nella bonifica delle paludi Sipontine 
(Foggia). 

Id. per l'illuminazione elettrica della galleria del 
Colle di Tenda, lungo la strada nazionale N. 30 
(Cuneo). 

Determinazione dei contributi per le opere idrau- 
liche di 2.a categoria in provincia di Vicenza. 

‘Traueazione col sig. Amici per compenso di dar 
ni cagionati dai Invori di bonifica del Ingo Panta: 
no nell'Agro Romano, 

Condono di multa all'impresa Medini per rita: 
data ultimaziono dei lavori al Drizzagno Penna a 
sinistra di Reno (Ferrara), 

Domanda Refesco per derivazione d'acqua al 
torrent Agno.(Viconza). 

IA, Grossi @ cointoressati, per ricostroire, anlla 

destra dell'Adda, l'arginatura, attraverso 
lo spalto, della batteria di Porta Milano nella for- 
terza di Pizzighettone (Oremona] 

Id. Palladini per concessiono di un tratto di 
sommità arginalo del IV compronsorio di Po (Pia- 
cenza). 

Id. della ditta Noè-Traverso per rivnovazione 
d'appalto della manovra delle paratoio del trava= 
satore del Maglio nel Naviglio di Pavia, 

Id. Ercego, per modificazione sd una caset 
ta di proprietà dell'amministrazione idraulica alle 
Porto Contarine in Padova, 

Collaudo dei lavori seguiti dall'impresa Società 
cooperative di arti costruttrici por lo soavo d'un 
tratto del canale di Monselice (Padova). 

19, id. dall’ impresa Fabbri, per rosteuri alla 
banchina del porto canslo di Corenatiso (Forlì). 


Perla difesa dalla Peronospora 


Gentilissimo sig. Dirsttore del Popolo Romano, 

Voglia permettermi, sempre nell’interesso dei 
vitisuitori, due parolo di replica all'egregio Miles 
Agricola, colle quali intendo sia chiusa, da parte 
mia, la cortese polemica intorno alla convenienza 
di usare la sola poltiglia bordoloso per difendere 
dalla Peronespora tutto le parti della vite, 

Premetto, anzitutto, di non aver msi dubitato 
della sincerità dei mioi contradittori, cho ho seme 
pre ritenuto s ritengo in buona fede nell' espri. 
mere lo proprie opinioni. 

Poi prego l' ogregio Miles a volorei ben ricor 
dare quale ora il fondamento dello obiezioni da 
mo fatto colla precedenti lettera del giorno 9 di 
questo mese. ed alla quale Egli volle cortesemente 
rispondere. D:ssi che la mia ferma convinzione 
nella pienn ed assoluta officacia della poltiglia 
bordolose per combattere in Peronospora sui grap. 
poli © sul fogliame mi era voauta dopo numerore 
esperienze comparativo (dico comparative), fatta 
nel podere di Piaggia di quosta Scuola euperiore 
di Agraria per ben cinque anni di soguito con le 
principali sostanzo liquide è polveralente, che 
stato fin qui proposte por comibsttare il parassita, 

La mia non è dunque una opinione ma ana 
persuasione ragionata e profonda, un convin 
mento che deriva da prova insontrastabili. 

E so la poltiglia che foci amministrare era rar 
zionalmente preparata o sparsa con strumenti per» 
foionati da operni abili sotto sorveglianza seru» 
polosa, come dice cortesemente il sig. Miles, ane 
che alla preparazione e amministrazione degli al- 
tri rimedi prosiedetto uguala dilizenza 0. sorve- 
glianza, nè si ussrono preferenze, o nerameno poi 
si considerarono lo polveri cupriche (tra cui è lo 
zolfo ramato) come altrettante cenerentole, di on 
non metteva il conto di ‘oscuparai seriamente. 

L'egregio Miles, nella sua risposta del 18 corr, 
mese, soggiunge che un intelligento viticuitore ha 
ottonuto a_ Velletri coll'uno della sola poltiglia 
boriolese risultati buoni come i misi. Potrei for- 
marmi qui abbastanza soldisfatto, giacchè i fatti 
sperimentali, da me accertati por ben 5 sani voa- 
tinui, sono ora confermati anche dall'iutelli gente 
viticultore velletrano, 

Ma il buon Miles mi domanda: « Quali fntti 
sono avvenuti da poco più di un anno per dimo- 
straro che il solfato di rame applicato ailo stato 
polveruleuto 0 unito fnamente allo solfo abbia 
dato rosultati negativi? » 

Rispondo che nel 28 marzo 1892, nel comuni 
caro all' Accademia dei Georgofili i resultati delle 
esperienzo da mo fatto nel biennio 1890 e 1891 
sui mozzi per combattere la Peronospora dello viti, 
rilevai : 19 che, conforme alle esperienze prece: 
denti (1887-1888-1889), i soli liquidi cupro-caloici 
furono i più efficaci per difendere dal parassita 
tanto i grappoli che il fogliame ; 2° che spiegano 
pari efficacia tanto i liquidi che contengono il 5 
per mille di solfato di rame e altrettanta calce 
Spenta, come quelli che ne contengono in mag- 
giore proporzione (10, 20, 30 per mille); 3° che 1 
liquidi rameioi suddetti aderiscono benissimo 
allo foglie © ai grappoli, tanto prima della fiori» 
tura che dopo la sfioritura; 4° cho i trattamenti } 
misti, alternando cioò lo zolfo ramato colla polti»! 
glia, sono meno efficaci dei soli trattamenti lei 
quidi ; 6% che lo zolfo ramato al 3 per ceoto, ado-| 
perato per ben 7 volte, ha dimostrato poca of-' 
ficacia per difendere dalla Peronospora tanto i 
grappoli quanto il fogliame, ' 

Confesso che, in tutti questi anni di prove e di 
riprove, ho avuto la soddisfazione di numerose vi- 
site, fra lo quali piacemi di ricordaro quelle dei 


co. Ho finto di legarmi seco lui în amicizia, per- 
chè io pure volevo vendicarmi... e con lo stesso 
vostro mezzo. 

Solamente io sono riuscito, mentre voi avete 
fatto un buco nell'acqua, giacchè non dipende- 
rebbe ora che da me di lasciarvi perdere, 

Sapete voi chi sia il sig. di Lugos? 

— Un gran signore, eun galantuomo, come voi. 

— Il sig. di Lugos è il capo d'una banda di ladri! 

— Veramente ? disso. Fernanda ironicamente, 
Avreste dovuto inventare un'accusa meno as- 
surda,.. 

— Conoscete la sua scrittura? x 

— Perfetfamente. Rilessi or ora la lettera che 
mi mandò ieri, dopo aver veduta la contessa di 
Serq e questa lettera non avrò la crudeltà di mo- 
strarvela. c 

— Leggete questa, disse Valbourg, porgendo 
a Fernanda una carta che estrasse dal portafogli. 

— P' infatti il carattere del conte, rispose ma- 
dama Mireille, dopo aver letto; ma non compren- 
do cosa significhi questo biglietto, nò a chi allu- 
da la frase: 


« Egli giungerà da me alle dieci e vi resterà 


fino alla mezzanotte ». 
— Allude a me, Questo biglietto venne indi 


rizzato al mio cameriere, e vi dirò ora perchè si 
trovi nello mie mani. 

Vi ricordate. che l’ultima sera in cui veniste da 
me vi parve udire aprirsi la porta del mio ap- 
partamento ? 

Si? Ebbene, voi non v'ingannaste. Il mio do- 
mestico era entrato per derubarmi, Il signor di 
Lugos lo aveva avvertito che avrei passato la se- 
rata presso di lui, e ve l'avrei infatti pussata, se 
voi non foste capitata improvvisamente. 

Dopo la vostra partenza sorpresi il marinolo nel 
‘momento în cui stava per aprire la mia cassa-for- 
te con una chiave ‘falsa -che il signor di Lugos 
gli aveva preparata. 

Minacciato di farlo arrestare egli confessò tutto, 
mi porse la lettera del conte © scrisse questa di- 
chiarazione, 

Madama Mireille la prese. Era pallida ed ositava. 

— Leggeto, leggete, riprese Valbourg con voce 
franca, 

« Dichiaro di aver agito per ordine e per con- 
« to del signor di‘ Lugos, » 

— Leggete ancora, sino alla fine. 

« Dichiaro inoltre © posso provarlo che il si- 
« gnor di Lugos è il capo di una banda di mal- 
« fattori, 

— Ab! è pn'infamia, grido Fernanda, 


— Se non ci credete potrò mandarvi il came- 
riere che ha firmato questa confessione e che la 
rinnoverà se occorre davanti alla giustizia, 

Ma a quale scopo? Il signor di Lugos sta per 
ensere denunziato da altri suoi complici... dei mi- 
serabili ch'egli impiegàva a svaligiare i passeg- 
geri per la strada. 

Essi furono arrestati © parleranno;e forse a que- 
st'ora hanno già parlato. 

Vi lasoio pensare ora cosa accadrà di questo gen- 
tiluomo che discende dai re d'Ungheria... e che voi 
stavate per isposare. 

Voi parlavate di un precipizio, Fernanda, ripro- 
s6 Giacomo, con voce commossa, misurate la pro- 
fondità di quello che stava per aprirsi sotto i vo- 
stri piedi. 

Non sono io che vi ci ha condotta e non rim: 
piango di avervi impedito di precipitarvi, 

Madama Mireille non pareva ancora convinta e 
stava per rispondere, quando un rumore di voci 
@ di passi affrettati si fece udire nell'anticamera 
del salotto. 

E quasi subito la baronessa entrò come un u- 
ragano. 

— &I, gridò impetuosamente, bisogna che ti pars 
li. I tuoi servi m'hanno detto che Valbourg era 
qui... ma ciò mi è indifferente, 3 


eeee—————n_rjza 


Quando saprai la nuova che ti reco, ti convia 
cerai ch'egli qui non è di troppe... Tanto la no- 
tisia lo riguarda perchè era suo amico. 

Il signor di Lugos è morto. 

— Il conte di Lugos morto | gridò madama Mi- 
reillo accasciata, 

Valbourg non si mosse. 

Era preparato a tutto, 


— Come mai è morto? — chiese 
La baronessa esitò un momento, Guardara 
manda per consultarla, e poichò rimaneva st 


esclamò: 
— Ah! per Bacco! Posso ben dire ciò che sa 
Vengo dalla piazza Vendîme, î| 
— Ove andaste a vedere la vostra amica, mal 
damigella Cambremer — interruppe Valbonng, * | 
— Oh! Ferdinanda vi ha deito che | 
vo? Ciò mi sprona a raccontarti. il‘regto, 
Fbbene, sì, andai 4 trovarla e sapete che 
ho veduto? 
La polizia nell'albergo ed un 
davanti alla porta, 


Era stato rinvenuto: j) fia | 
morto sul pavimento del 
di madamigella Cambremer. 

— Ed osa? 


professori Niecoli e Molon, della R. Scuola supe 
riore di agricoltura di Milano. 

Sono davvaro spiscenta di do@e= dichiarare che 
quando vi sono i fatti sperimentali, che parlano 
eloquentemente con argomenti indiscutibili, non 
posso. ripeto, dare molto paso ad nformazioni e 
pareri cha non trovano rigoroso riscontro nei re- 

tati di ripetuto esperienze comparative, 

a non è tutto. In data 25 ottobre 1801 il se- 
natore dei rogno, marchose Luigi Ridolfi l'illustre 
presidente dell'Accademia dei Georgofili, in un 
breve opusenlo a stampa dal titolo: « La Perono- 
spora in l'ossana nel ISÙI, > osserra in proposito: 
< La concisa regola polveri per grappoli, liquidi 
pei Di & quale parvoro trovarai concor- 
di i più autorevoli scrittori su questa materia del 
ie provincie sibaij o ebbi 
quelli che na 

re che le mancò ciò che più monta, 
ta riprova dei fatti. » bona rotaro che il 
marcheso Iudoli era stato, por l'innanzi, daciso 
fautore del trattamonto misto, 

Ricordo che duo o tre anni or si 
acussiono £ 
tori ltatizni 
colli 6 ( 
re avuto bon: 
vori cuprichi 

sgiunzo ancora cho i prisfeipali possidenti della 
provincia di lisa, col solo personaia obo avevano 
so È. ripeterono le mie esperienza in piawura 
8 în collina, nonchè in terreni differenti per com- 
posisione © giacitura, ed ottennero identici 

sicura. della poltiglia 
bordolese per difendoro i grappoli e il fogliame d 
con disuguaglianza 0 produco fre- 

quenti brucia>chiature, 

E fu appunto dopo tali risultati che le polveri 
perdettoro terreno în questa regione; nella qua 
moltissimi col prietari di- 

ta dalla Peronospora 
ministrazione dei Imuidi cup 
l’eidio colle solite aolfature 


lo, i sigg. conti Cen- 
spartamonte di non ave. 
ianti rosnitati dallo 


ro di ricordaro: il 

wcci nello sus fat 

di Pratollo, Monti, Rosignano, Le Rena e 

Fornacette nei Comuni di Peccioli, Rosignano Ma- 
Cascina o Ci 

ollo fattori a 

il comm. Giov..Uazniancoi nelia fattoria 

di Laruiano (Lari); ii marchese di Doufur Berte 

nelle suo fattorie & Peccioli ; il sig. Pietro Lorenzi 

nei suoi poderi presso Pisa ; il cav. Antovio Gioli 

nollo sue fattorie di Fauglia e di S. Bonodetto a 

Settimo (Cascina); il cav. Demetrio Foroci nella 

gua fattoria di Usigliano (Lari); l'on. Francesco 


Francesco Mastisni Bi 


a fattoria di Lavaiano (Lari); 
Jaggi nella fattoria di Latignano. (Cascina 
cav. l'oscanelli nelia fattoria della Cava (P 
e Ponsacco); l'on. Nicoola Fabrizi nella sua fat 
toria di Pontedera: jl cav. Rsffaeilo Landucei nel- 
la fattoria di S, Giovanni alla Vona (Calcinaia e 
sano): il sig. Leopoldo Landucci noia fatto- 
ria di 5, Regolo (Fauglia); il sig. Giuseppe Pacini 
toria di Bientina; il sig. Tito Luschi nel 
oderi presso Pisa: il sig. Castelli e i conti 
urini nelie loro fattorie a Lari; ii comm Alber. 
to Giuli nella sua fattoria di Lorenzana. 

Potro: soguitare la lunga lista ; ma bastano que- 
ati soli nomi di proprietari, i cui possessi rappre. 
sentano una grandissima estensione vitata doll 
provincia pisana, per dimostrare che la utilità © 
la convenienza di combattere con sicurerza la Pe- 
ronospora sui grappoli e sulle foglio colla sola 
poltiglia bordoleso è oramai entrata in questa re- 
giono nel dominio dei pratici, i quali proparano e 
amministrano il rimedio liquido cupro-oaicico senza 
bisogno nè di direzione supariore, nò di eccenio 
nale diligenza, 

La conclusione di tuttosiò, nel solo interesso 
dei viticultori, è questa: ché sì combatte efiica- 
comeute la Peronospora tanto sui grappoli quanto 
sul fogliame colla sola poltiglia bordolese, conte- 
nente dal 5 al 30 por mille di solfato di ramo e 
altrettanta calce spevta. Lo xolfo ramato o tutto 
le altre polveri cupriche spiegano un'azione debole 
e disuguale. Lo zolfo semplica riserriamolo a di- 
fondere lo viti dall’oidio, 

Voglio sperare che l'egregio Miles agricola non 
vorrà tenermi il broncio so resto fermo nella mia 
convinzione, di gccordo in ciò coi fatti sperimen- 
tali 0 colla grande esperienza d’innumerevoli pro- 
prietari @ coloni delia regione dalla qualo scrivo. 

Riugrazio poi Lei, egregio sig. Direttore, della 
ospitalità che si compiacerà conoodora a questa mia 
brove roplica. 

Pisa, dullIstituto agrario della K. Università 

11 agosto 1955, 
Suo Dev.mo 
G. Caruso 


DAiLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Oronaca per telegrafo — Nosiro servisio) 


Verona, 23, ore 1420 — Lo scultore Sparsi 
ha terminato il monumento che Vicenza inaugurerà 
fra breve al suo insigne figlio il posta Giacomo 
Zanelli 

Il monumento è opera generalmente lodata. 


Catania, 25, ore 15.30 — E morto il pro. 
Francesco Du Folico, patriota della vigilia e cospi 
ratoro fino dal 1858. 

Fu segretario del Comitato coutralo di Cata 
imprigionato e confionto a Lentini ove provocò l'in; 
surrezione di quel popolo. 

Sbaroato Garibaldi în Sicilia, fu nominato mag 
giore garibaldino © presidente del Consiglio di 
guerra. 

Serisse alcuni voluzmi di storia e filosofi 


, in una latrina della stazione ferroviaria, si 
uccise, con na colpo di Ma alla bocca, Gio- 
d'anni 46, ufficiale pagatore della 
1 Adrintica, ammogliato 
Igrorasi la causa del suicidio. Lasci 
tora diretta alla moglie od un'altra al pr 
generale del I 


una let- 
uratore 


Genova, 23, ore 23,23 — La serata è passata 
calmiesima ; il servizio dei frames è stato sospeso 
parzialmente; gli ommibus cos fino al. 
l'ora solita, sotto la scorta della forza pubblica. La 
truppa era disposta in varii punti del percorso, 

Furono eseguiti una dozzina di arresti. 

— Il prefetto ed il sindaco iuviarono una iatan- 
ra nl goverao acciocohò si adoperi a far togliere 
le quarantene decretate dai governi spagnuoli o 
brasiliano per le provenienze da Genova dove la 
galuto pubblica è ottima. 

Milano. 23, ore 24. — Si crodeva cho la wi 

sarebbe passata tranquilla, Ma al tardi, i 
piazza del Duomo, fra una turba di monelli 
schianti, si formò una densa colonna di anarchici 
che infò i corsi Torino e Genova. 

Giunta sui bastioni Magenta, cominciò a fracas- 
sare i fanali © lanciò sessi contro le carceri cel- 
lulari. Poi risalì il corso Magenta ed operò una 
spaventevolo distruzione dello vetrate delle bi; 
rie affollate, fronteggianti il tontro Dal Verme, 

Sopraggiunte poche guardie © carabipiere ve: 
nero operati ventitrà arresti. 

La popolazione è indignata. 

Perugia. 22 (Reozo) — I tristi fatti di Aj- 
gues-Mortes anche qui hanno commosso lo no 
cittadinanza, la qualo, se non ni è lasciata trasci- 
nare a dimostrazioni chiassuse (forse perchè le re- 
genti conferenze sulla pace © l'arbitrato bonghiano 
Ren fatto da benefico freno sull'indole flemmatica 
dei perugini) ha iniziato una seria e sorana pro- 
testa da inviarsi al miuistro dogli esteri, che si va 
riempiendo di frme, 

” una dimostrazione veramente seria e degna 
della popolazione nostra e dei nostri procedonti p 
triottici 

— Auche il giornale L'Unione Liberale ha ini- 
giata per conto proprio una sottoscrizione allo sco» 
po di raccogliere somme, che saranno destinate a 
vantaggio delle vittimo del triste fatto. 

Al ‘Tarreno la brava compagnia Peraico darò 
bato uva speciale rappresentazione per lo stesso 
filantropico intento, 

Così questi onzi ospiti nostri che.hanno trovato, 


mereò la valentia singolare della bella. signorina 
Irone Persico, della signorina Ceccarelli e di tutti 
gli altri cho la compongono, il segreto per riem- 
pire soralmente il Trreno, si uniscono, perchi an- 
ch'essi italiani, a quest'opera pietosa. 
— Ora dus parola di fatti esolusivamente locali: 
Da qualche giorno si è attivata la nuova con- 
duttura provvisoria di acqua potabile che l'Ammi- 
nistrazione comunale, morcò una combinazione for- 
tunata, ha saputo fornire alla nostra città, L'acqua 
è buona, abbondante e tale che certo ci potrebbe 
risparmiare il progetto grandioso o dispendioso 
della derivaziore dallo Scirea. E' varo che que- 
st’ ultimo era uno dei capo-saldi del programma 
doll’ Amministrazione nuova, ma di fronte ad un 
vantaggio immediato già ottenuto con sacrifizio re- 
lativamento tenue non sarebbe da proferirsi de- 
finitivamente questo all'ingente disagio economico 
ed a scadenza un po' tarda che arracherebbo l'altro? 
Tanto più che le condizioni sanitarie del nostro 
paoso, la sua aria balsamica © profumata, il verde 
de'nostri monti è delle nostro valli, gli uomini cor- 
tesi e l'acqua abbondante, leggera, purissima (o 
bactoricsmento pura) e la salute di coni crepa Ìs 
to quassù in questi brutti periodi d' influenza 
‘a, dovrebbero far invogliare i più restii a 
muoversi por reoarsi ai nostri monti, spocie nella 
stagione più calda. 


La distruzione di un villaggio. 


Relluno, 22, ore 14.40 — Il villaggio di Co- 
sta Comelico fu distrutto completamento da un 
incendio, 

Di 70 caso so ne 


lei cocchieri a Napoli. 

(N) Napoli, 29, oro 16,20. — Stamano è in 
cominciato lo sciopero dei cocchieri da nolo, scon- 
tenti della condizione loro fatta dai tramwsis © 
dagli omnibus passenti por le vio principali e in- 
disposti anche perchè durante le dimostrazioni ul- 
time fu limitato il passaggio per ordine pubblico 
e in vari punti vietata l'entrata d. vetture dei 
dintorni in città, 

Ciroa mille persone, in via della Marina, hanno 
impodito il passaggio ai trame, con uria e minacoie, 

Ginute guardie a ristabilire l’ordi furono ae- 
colte da fischi e sassata, 

Le guardie si ritirarono nella regiono di via 
Duomo, chiedendo rinforzi. 

Tutanto da via Marina arrivò un ferito, prove- 
niente da un vicino paese. 

Ls folla, credutolo un dimostrante ci maleon- 
cio per opera delle guardie, irritata, corse alla se- 
zione doi Duomo, ecagliando una pioggia di sassi 
contro l'ufficio. 

Avvenne un couflitto con lo guardie, lo quali, so- 
prafatte, nsarono lo armi da fuoco. 

Sì deplorauo parecchi feriti. 

Dae wuardie, Pasquale Rega e Carlo Palomba, 
sono ferite da bastone 0 sassi 

1 dimestranti feriti da arma da fuoco sono (}ic- 
vauni Fantore, Pietro Allocea e Vincenzo 
at 


uro altri foriti. 
sun. inorto, 
Un gruppo ‘di dimostranti ha percorso via Chia 
ia bruciando un chiosco e tre carrozze del tram. 
Furono sciolti dalla cavalleria accorsa. 
La città è impressionatissima. 
Le botteghe sono quasi tutte chiuse, 
sospeso il servizio degli omnibus e dei tram, 
{i prefetto ha ordinato che venga immediata- 
ro 
— I fatti di questa mattina hanno do. 
stato una impressione profonda. I dimostranti get. 
tarono anche dei sassi contro le vetture della tram- 
‘apoli-Cuma, 

Gli arrestati sono 16, fra cui i principali padro- 
ni di vetture, 

I feriti pori fatti del Duomo sono 10 oltre a 
duo guardio. 

Il procuratore gonorale ha interrogato langa- 
mente l'ispettore di pubblica sicurezza del quare 
tiero Pendino. 

1 procuratore Calabrese e il giudice Schiavone 
iatruiscono il processo e interrogauo i feriti all'o- 
spedale. 
opinione pubbli è costata, la stampa è se- 
verissima, 

L'ou. Della Rocea fari una interpellanza alla 
Camera. 

Il brigadiere dell guardie Papaleo fu arrestato 
in seguito ai fatti di ieri sera al Gambrinus. 

Ore 20,45 — Ovunque si prosonta la truppa si 
accoglie con grida « Viva l’esercito! Viva l'Italia» 

— Oggi doveva aver luogo una riunione plena- 
ria dei depuvati di Napoli, per redigero un mani- 
festo invitante alla calma la popolazione. 

La riunione avrà luogo invece domani, per l'as- 
senza di parecchi deputati che sono stati chiamati 
per telegrafo. 

— È' morto ora, ai Pellegrini, il fornaro Raf- 
faclo erricci, ferito con un colpo di fucile alla 
fronte nel tafferuglio alla sezione del Duomo, 

(Un telegramma delia Stefani dichiara insussi- 
stente che vi siono stati morti nella eolluttazione 
di staranno in piazza Depretis) 


Lettere da Chicago 


In onore della Regina Margherita. 
Nostra corrispondenza « ritardata 
Chicago, 14 luglio. 

Nel pomeriggio del 20 corrente, nella sala delle 
issemblee nel Woman's  Brilding (edifizio della 
Esposizione femminile) per iniziativa o sotto la 
direzione della signora Fanny Zampini Salazar, 
la colta e intellettuale gentildonna, anima e vita 
della sezione femminile italiana all'Esposizione di 
Chicago, fu data una splendida festa in onore di 
Margherita di Savoia, Regina d'Italia, 

Un grande ritratto della Sovrana era stato po 
sto nella piattaforma della sala, 6 contornato dai 
colori italiani. 

Al ricevimento assistevano in 
signore del Comitato direttivo e i connazionali 
italiani. La signora Mariotti sostituiva la contessa 
di Brazzà — disgraziatamente assente — rappro- 
sentante Ja Regina, 6: 

Fu eseguito un geniale e indoviuatissimo pro- 
gramma. 

Gili invitati, al loro entrare nella. sala, erano 
accolti da marinai italiani, i quali, su due file, 
renderano gli onori e accompagnavano gli invi 
tati ai loro posti, distribuendo i programmi della 
festa. 

Il programma era così compilato dalla signora 
Zampini Salszar : 

Numero I. Marcia reale italiana — « Discorso di 
apertura » — signora Berta Honore-Palmer. 

II. « A solo d'arpa» — signora Esmeralda Cer- 
vautes arpista delle RR.' Corti di Spagna @ Por- 
togalio. 

III. «Lettera della contessa Cora Slocomb di 
Brazzà Savorgnan,» letta dalla signora Zampini 

n 

IV. « Indirizzo a S. M. la Regina d' Italia» — 
signora Zampini-Salazar. 

V. «A solo di flauto» — signor Dall'Oro. 

VI. «I saluti dell’ America in nome del Consi- 
glio internazionale delle donne a S. M. la Regina 
d'Italia» — signora May Wright Sewal. 

VII. « Risposta » del conte Manassero di Costi+ 
glioto regio console d'Italia, 

VII «Indirizzo aj nome di Margherita» — si- 
guora Rva Marioti 

IX. « Indirizzo 
gnota Zampini-Sal 

» « Musica» — Orchestra di Mundolini diretta 
dai signor Cesare Valisi. 
Pout-pourri su « Cavalleria Rusticana » Ma- 
scagni. È 
2. Valtzer « Fior di Margherita» — Arditi. 
3. Romanza « Non è ver» — Mattei. 
4. Polka « Amanti 6 sposi» — Capitani. 

Sinfonia della «Semiramide» — Rossini, 

6: « Reminiscenze napoletane » — Valisi, 
. Marcia realeitaliama — Gabetti. 


XI. Ricevimento generale, 
CO 
La signora Palmer, apri il programma col suo 


discarso, parlando della sooperazione cerdialo che | 


la regina Margherita aveva dato all'Esposizione e 
conchiudendo disse emore sicura che tutti i pre- 
senti sarebbero uniti. con lei nell’ augurare vita 
Tanga e prospera alla Regina d'Itali 

Molto applaudita la valentissima arpista signo» 
rina Cervantes, 4 

La signora Zampini Salazar, lesse poscia la let- 
tera della contessa di Brazzà; lettera di cui ri- 
porto il brano seguente: 

< Non vi è parola in inglese che esprima tutto 
< quel che si contiene nella parola italiana « Au- 
« guri, » che non solo esprime i più cordiali de- 
« sideri, salute, felicità, Iuaga vita, gioia, a forma, 

insomma, tutto ciò che costituisce la prosperità, 

ma esprime altresì cordiali congratulazioni per 
la concezione e compimento di tutti gli atti d'in- 
telligenza, di coraggio, di gesta nobili e infine 

di quel complesso È cose che determinano il 

lato brillante della vita e che gli antichi auguri 

latini pretendevano di predire dai fenomeni della 
natura. 

< Così è appunto nel dolce idioma italiano che 

io vi prego di accettare « i miei auguri » e i 

miei sinceri desideri per il vostro sucoesso e 

perchè gli amnici dell'Italia possano godere pie- 

namente e partecipsre ila festa di S. M. la 

nostra graziosa Regina, Ja quale voi aveste il 

folico pensiero di proclamare all'Esposizione uni- 

versale, degnissima fra lo nobili dame d'Ame- 
rica, delle quali la Regina d’Italia tanto am- 
mira l'intelligonza e l'attività benefica. » 

Segut il brillantissimo discorso della signora 
Zampini-Salazar, pieno di intellettuale grazin fem- 
minilo © rivestito di splendida forma, 

Molti applausi alla chiusa, un'aluta © affettuosa 
invocazione a Margherita di Savoia. 


E dopo il saluto delle dame americane per boe- | 


ca di M.r Wriglt e la gentile risposta del console; 
dopo la felicissima orazione deila signora Mariotti, 
illustrante con perizia squisita il nome di Maria, 
€ l'altro bello © nobile indirixzo agli italiani d'A- 
merica della signora Salazar, l'orchestra esegui 
con forza e slancio e calore italiano il suo pro- 
gramuna fra caloroso approvazioni. 

La festa si chiuse col ricerimento generale: 6 
tuiti uscendo ne riportarono. graditissima ricor- 
danza © ne espressero vivi ringraziamenti aîlk si 
guora Zampini-Salazar, infaticabile promotrice di 
ogui idea buona, patriottica © gentile, all’Esposi 
zione femminile ‘i Chicago, 


Teatri ed Arte 


Liroa — Il progetto di risuscitare a Parigi il 
tentro lirico italiano non si potrò realizzaro che 
assai incomplotamente, non avendo, a quanto 
sembra, ln cass Ricordi acconsentito a concedere 
al sig. Sonzogno la riproduzione della ultimo ope- 
re di sua propriotà: Otello. Falstaff, Manon L 
scaul, eco. Dicesi che il Sonzogno tenterà di fare 
colle sole sue forzo, ossia col solo patrimonio mu- 
sicale della sta cass, banpoca cosa invero, quanto 
avrobbo' potuto compiersi colle forzo riunite d'am- 
beduo la principali case editrici italiane. 

— A proposito di direttori sappiamo che a di- 
rigoro il tontro dell'Opera di Judapest è stato 
nominato il signor Artoro Nikisch, îl quale ha 
giù proso pusgesso del suo nuovo ufficio 

Egli conta anzi di far risaltare la sua nomina 
preparando al pubblico dello capitale unghorese 
una interessante novità musicale « La fidanzata 
venduta » opora in tre atti del compositore bsmo 
Smetana. 

— Un telogramme da Livorno ci annunzia l'e- 
sito ottimo della prima dei « Barbiere di Siviglia» 
a quel testro Goldoni per merito principalisaimo 
di Robertu Stagno e Gemma Belliciopi. 

Firanmemetica. — Oltre lo già annanciato 
novità della Comdiie Francaiso si parla ndesso di 
una commedia nuova del Pailleron 0 di un' altra 
in tro atti « Les Romanesques » del signor Ro 
stand, 

L'aspottativa massima sarebbe porò per In «Route 
do Thèbes » di Alessandro Dumas 

— Una riunione di delegati delle città 

ad occidente del fumo Elba, ha deciso 
di tenere nel 1894 uns serie di esposizioni ilo 
arti in sei principali città con quest’ ordine suo- 
gessivo : Annover, Brunswick, Haibertstadt, Erfart, 
Nordbausen e Magdeburgo. 

Mediante talo sistema furono venute lo scorso 
anno un numero consideravole di opere d’arte per 
la somma eomplessiva di marchi 145,100. 

Necrelogio. —- L' morto al Urfahr nell'età 
di anni 46 il rinomato incisore viennese Giovanni 
Kisue, 

Seli era uno dei primi artisti della Germania in 
simil genere ; od i Sovrani tedeschi lo avevano più 
volte incaricato di Invori sssni importanti e da lui 
sempre stupendamento eseguiti. 


Esposizioni e concorsi 

Allo feste secolari di S. Croco in Lucca nel 
prossimo settembre daranuo importanza singolare 
una splendida mostra di arto e industria antica, 
superiore a quella del 1877 che pur lasciò ei gra- 
dito ricordo; le corse al trotto nei giorni 14, 17 6 
21 con premi ragguardevoli tra cui il gran pro- 
mio di Lucca (Derby) di L. 10,009; o la riprodu- 
s-one con ottimi elementi sul teatro del Giglio 
dell'opera Manon-Lescaut del Jucchose maostro 
Puccini, 

La mostra riuscirà cortamonte splendida, per- 
chè pochissime città serbano como Lucca tesori 
artiatici © raro collezioni tanto compiute, ricche e 
ordinato, 

Sarà come una storia esomplata dell’arte in 
tutte le più varie e più nobilizie manifestazioni 
dalla prima infanzia alla virilità più fiorente, La 
nobil casa Manei Orsetti aprirà poi in quei giorni 
al pubblico la galleria di quadri di ogni età e di 
ogni scuola, famosa sopratutto per il gran nume- 
ro o l'eccellenza delle opera di pennello fiammin» 
go, tra le quali i capolavori del VanDsck; e il ca- 
Pitolo della cattedrale În sua bibliotaca co’ suoi 
preziosi cimeli, e la stupenda, e forse unica rac- 
colta di miniature in pergamena dai primordi al 
socolo XVI. 

Nella storsa occasione saranno inaugurati due 
monumenti: l’uno a € Matteo Civitali », scultore 
luecheso del quattrocento, di fama molto inferiore 
al morito, l’altro a « Benedetto Cairoli ». 

Una fiora di giardinaggio e pomicoltura, splen- 
dide luminarie, due concèrsi, per provincia e per 
regione, di bande musicali, fiera di bestiame bov 
no = di cavalli, con premi, musiche sacro mag 
stralmoute eseguite in S, Martino, fuochi artifi. 
ciali dol terameso Baiocchi aggiungeranno nttra 
tivo alle feste, che dalla nota ospitalità luechesa 
saranno reso più liete e geniali. 


Bagni e Villeggiature 


‘orno, 20. — Nell'incantevole ritrovo del- 
\'Eden-Montagne-Russe, ebbo luogo ieri sera una 
grande festa de ballo, la terza della stagione, alla 
qualo intervenne quanto di più bello è più e- 
legante vive ora dentro alle Jabroniche mura, 

L'immenso padiglione dello Skating-Rink, ri- 
dotto per la circostanza in splendido salono da 
vallo, è nel quale la profusione doi fiori @ delia 
limpida luce elettrica, contrastavano a meraviglia 
coi colori i più svariati degli abiti eleganti dello 
numerose 6 belle signore, sino della ore 10 era 
così popolato, che 8 malapena ci era dato tir- 
colare, 

A un tratto, quando la valentissima orchestrina 
ebbe dato il segnale dell’attacco, lo spettacolo 
prese un aspetto widirittura imponente, 

Tutta quella folla pareva come mossa da una 
molla che la facesse vorticosamento girara. N. 
una delle innumerevoli coppie restav: 
una seppe lasciarsi vincere dal caldo affannoso. 

Neilo sfilarmi dinanzi tutta una eletta schiera 
di gentili signore e signorine, faconti coppia con 
ballerini a tutta prova, io mi era proposto — ve 
di, portato dal genio — di riprodurre con la mac- 
china istantanea, che aveva saputo provvederini, 
quel quadro vivente sotto la falgida luce, ma una 
parolina di quella, una domanda di w 
mia signorina, un vero demonietto da far perdere 
la testa ad un’anacoreta, che intendeva ballare 
tutte queste cose mi fecero deporre il pensiero di 
ritrarre quella massa di gento spensierata o dosi- 
derosa come me di divertirsi. 

Mi venne un'idea, allora, così tanto per fare, di 
vodere chi vi era, e prenderne i nomi sul mio tac- 
cuino, quando prima mi capita la simpatica e bao- 
na contessa De Larderell © figlie in rosa, la gon- 
tile signora Maurogordato e figlia in bianco, la 
signora Cipriani in rosa con le amabili figlie in 
celeste, le graziose signorine Traxier, Cordano e 
Giustiniani, le uno in bianco, l’altra in giallo, la 
simpatica signora Sansoni in celeste, 1’ attracato 
signora Vogel in rosso e trine nere, la bella si- 
gnora Kayes Archivotti in giallo e nero, la bel- 
listima signora Mito-Venturini, vera gemma, in 
bleu-ciel, l'avvenento e briosa signora Petri-Farri- 
giani in cangiante, la sempre elegante signora Ka- 

‘ajari în bianco, la signora Lombroso nell'in- 
dovinatissima toilette rosa e nera, la graziosa si- 
guora Tedeschi in verdo, la signora Levi in bianco, 
la ’signora Mugnai in rosso e nero, e, 

L'improvviso cenno del cotillon tronca il corso 
dei miei appunti, e mi obbliga a chiedere venia 
alle belle incantatrici delle quali darò in altra no- 
ta i nomi, 

Tl cotillon riuscì animatissimo e brillantissimo 
per la varietà © l'oleganza delle figurazioni tutte 
indovinate per merito speciale dei principi della 
cortesia cho avevano la direziono dellu fosta, nò 
dopo la graziosa figurazione della pesca dei cuori 
mancarono le bombe alla Ravachol che aggiunsero 
la nota g: 

E' tardi, sono stanco, il resto a domani. 

Efecì. 


Palazzo di Giustizia 
UNA CAUSA INTERESSANTE. 

(N) Pi 23, oro 15,20. — Nella causa Terni. 
Perugia, appeva aperta l'udienza incomincia a par- 
lare il senatore Pessina a difesa dell'ing. Perugia. 

Lo difende dall'accusa di subornazione, dimo- 
strando la sua onestà mai smentita @ riconoseiuta 
da tutti. 

La dottissima ed elegante arringa è socolta da 
continui tentativi di applausi. 

L'udienza è rimandata a venerdì 


Per il Pubblico 
GALERDARIO 


GIOVEDI", 24 agosto. — S. Rartolome 


Leva fi solo sila ora 5.18 m.— Tramonta alle 6,45 s. 
Lerala lana alle ore 5,45 s.—Pramonta alle 1,93 ra. 


BOLLETTINO RETEORIGO 
. 28 Agosto 1898, 
Europa pressione abbastanza livellata in genoralo, mas- 
6 a 767 Baviera, alquanto 
lancia, Pietroburgo 1L8, Ateno 7c0. 

Italia 24 ore: barometro salito Nord; cielo sereno. Tem- 
perstura elevata. 

Stamane cielo sereno; maestro fresco penisola sale; 
tina; vanti deboli speciàlmento settentrionali o calma al- 
trove. 

larometro Tr4 a 165 Italia superiore e Bardegna, 162 a 
763 basto Adriatico 

Mare agitato Brindisi. 

venti deboli specialmanto settentrionali 


| vi.| 


Milano, sta | a19 (lroma . 
Vonema.. ... | 3 Iroggia. 

Torino... sta[223 [lari , 

Firenze . 36] Napoli. ,... | 287 
Ancona ....910|240|[cagtiari....| se 

-| 809] 205 ||vatumo.. . [ant | td 


estere dei mattino, ore 7. 
+ + Gr. [24 3] Andapu 

Fietrobargo . 14 5) Triesto . ... [27 0/ Luga: 

Mosca... . . [12 5| Madrid ,,,,|— 

Udessa ... [20 0] Lisbona, - | Costanti 

Amburgo. . .[183) l'arigi.. 18 0| Malta. ..., (286 
+00 [82.3] Algeri 


(50 9] Monaep. .. . 325 


Perugia. 


Usservazio 


IviLa 


Nati © morti denunciati li giorno Si agosto 1893, 
Nati s7 
Morti 12 del quali 4 sotto 17 
morti 
Nenni Lulgi fu Giuliano, Roma, 
Bianeoni Anna di Simo: 
De Simoni Gaetano fu Guipare 
Toruari Teresa fu Angelo Zul 
Ugolini Tito fu Giuseppe, Forlì, 54, coning. 
Elliston Joha di William, Londra, 88, ved 
Cecchi Fortunata fu Giuseppe, Roma, 28, coniugi 
Rossi Marla fu Gio, Fatta, {4., 15, nubilo, 


MATRIMONI dei 19 AGOST 


Martini Vineenzo, 

Boneeci Oreste, vetturino, con Gatti 

Orduini l’aolo, canestraio, con Celi Filomena 

n Frontoni Amalia 

Umberto, attuxzatore, con Salvaduri Maria 

Bafucchi Romolo, eowmmesso, con reutani Anna Maria 

Novelli Giovanni, muratore, eu Orlando Damiana 

Fiume Domenico, addetto fere., con Braraglia Maria 

Angelini Cesare, cameriere, con Jacocagni Orsolu 

Ranieri Luciano, cameriere, con Chiaretti Angela 

Bondi Creseenzo, negoziante, con Fiorentino Olimpia. 


MATRIMONI del s0 AGOSTO 


Gianni Filippo, impiegato, con Vagnoliti Paolina 
Bfrati Ios Emanuale, negoz., con Pace Colomba Clotilde 
Palermi Emidio, carrettiere, con Morganti Anna 
Giovanni, mantale, eoa Latint Berasrdina 
i Filippo, stagualo, evu Contini Anna 
Di Veroli Salomone, commesso, con Di Veroli Perla 
Mastroisoni Salvatore, bracciante, con Marroni Rafuela 
Diotalleri Marco, ebanistu, con Merentaoti 3. Luisa 
Meocti Quintino, cameriere, con M 
Tosoano Giusoppa, negoziante, con Tagliscorzs Fiore 
Di Castro Servadiu, industriante, con Di Castro Rachele 
Lutri Luigi, stagna'u, con Bianchini Giustias 
Laureti Filippe, sarto, con Schestiani Nata 
Consatvi Pio legname, con Carucci Caterina 
Bandita riere, con Seopono Margarita 
Vaggelli Tommnso, negoziante, con Fopini Angela 
Cerro Sereno, pontarulo, cun Bucchivechi Maria 
Panella Bernardino, bracciante, com Ruboo, M. Tuica 
Bonaventura Simone, carbonaio, cun Mattia 


Il giorno 22 agosto corrente, alle ore 1 12 pom. 
nel pieno vigore della virilità, colpito da violen- 
tissima febbre, cessava di vivere 
TITO REBECCHINI 

Di principii veramente cristiani, modesto, corte- 
se, benefico, operoso, lascia di sè desiderio vir: 
simo nei suoi superiori, colleghi, arnici, ed in quanti 
abbero oceasione di avricinarlo nel difficile ufficio 
da lui occupato al Piano Regolatore di Roma, 

Il compianto generale serva a lsnirò so è possi- 
bile il dolors dei suci desolati fratelli e sorelle, 

Allo ore 6 pom, di oggi avrà luogo il trasporto 
"funebre dalla sua ultima abitazione in. via del Ge- 
sù N. 89, e domnui, allo ora 10 del mattino, sarà 
cclobrata una Messa di reguicm nella Chiesa par- 
occhiale di $. Maria in viu Lata, 


Una preo 


Teri mattina, nelle ore aut., cessara di vivoro 
PIETRO CARICCHIE 

uomo di specchiate virtù o di carattoro integerri- 
mo. Lascia nella desolaziono la moglie o i figli, 
che ne rimpiangeranno lungamente la morte îm: 
matura. 

Il trasporto dello salma avrà luogo oggi, pare 
tondo dalla casa doll’estinto, via Buccimazza N, 2, 
Sono invitati gli 


Mi ni A] 


Terminata la pubblicazione del romanzoin 
corso, offriremo ai nostzi lettori nn nuovo 1 
voro espressamente tradotto dallo spasmmolo 
di M. De Pilar Simîés, ricco di situazioni 
interessanti, destinato a far vibrare € 
mente nell'anima la nota del sentimento 
la pass 


di 


è il titolo del 
mo la pubbli 
il cui intreccio che si svolge naturalmente, 
senza artifizii, o colpi di scena inattesi, my 
come sincera manifi della vita ieal 
e realmente vissuta, sarà un blando corretti. 
vo alle letture esaltate che offuscano la monte 
e corrompono il core, 


nzo di cui intra 


nelle nostre appendici e 


CORRIERE DI ROMA 


A traverso i Castelli, 
VII 


A Rocca Priore, per quanto i, t 
teristica del borgo ci attr subito ad una pri. 
ma visita, le ragioni dello stomzo) imperiozi.* 
ebbero il sopravvento e ci consigliarono a 
giarcì al Ristorante del Tuscolo, una m 

ola di campagna tipo patriercale, col suo 
drone-cuoco, l'ospitalità franca, rude in 
del proprietario 6 la sobria e sana cucina di 
miglia, u cui è ignota l'urbana degea 
raffinata di intilgoli eccitanti. & sovruce 
cosmopoliti. 

Lassù, allo libero nure dell'appennino, g 
x Dio, non v'ha bisogno di vermouli 0 di stuz: 

icanti al pasto; di tutta quella miscela avroiena. 
trice che noi gente civile a aetuia, incanaliamo 
devotamente rello stomaco, per rovinarei «on 
l'appetito In selut 

All'osteria — il proprietario me lo lasci dire 
propriamente e italianamente — de! Tuscolo, cine 


tendeva una insperata, graditissima sorpresa; l' 


| contro con l'amico carissimo Federico Mazzanti, 


musicomane innanzi ai Numi, 6 innamorato en 
tico e impenitente di Roeca Priora al cui mora 
viglioso paesaggio egli ritempra la rosea, buona 
€ forte giovinezza, 

Incontrare Federico Mazzanti equivaleva essera 
involontariamente suoi ospitati : ospitati bon visi 
forse, ma doppiamente caré, avvegnacchè la strage 
di pollastri e di litri fatta a carico del luculliano 
ninico, sia rimasta memoranda, per opera nostra, 
nelle cronache gastronomiche del escolo, 

Pranzavamo iu una cameretta bianca bianca, 
con le finestrelle aperte su uno dei più sorpren 
denti quadri che la fantasia di un piesista so: 
vrano possa imaginare. Un grande fico curvo 
sotto il peso dei frutti protendeva i rami estremi 
entro Ia cameretta, mettendo nel bianco delle pa» 

inondate da radiosa luce meridiana 

frigerio del verde intenso e il ricamo bizzarro di 
mobili ombre fluttuanti. Sotto le finestre si pro 

® precipizio il macigno del monto avvni 
landosi fra una densa Noscaglia di castagni, ol:ni 
ed elci selvatici. E sopra tutto quo] verde fre- 

1 sole, Ja liner cpricciose dei colli tusco- 
lani ricorrentisi © alargantisi come in un abbrac» 
cio ciclopico sulla steppa dell'agro. 

Monteporzio v Montecomputri, l'uno in contro 
l'altro a cavaliere della strada, candido nastro ser- 
peggiante intorno al dorso montano, stavano se 
colari vedette vigili eulla distesa del piano. Più sù, 
al di là di S. Silvestro, si profilara nella louta 
nanza diafana il cacume di Monte Cave, macchia 
scura e compatta aul cilestre tenuissimo del ciolo. 
E sfumata fra i vapori grigiastri del piano ster- 
minato, Roma si adagiava massiccia e giallogrola 
al sole che ne traeva riflessi opachi e no Iumege 
giava iu rilievi rossastri le prominenze gloriose. 

Nessun romore giungeva a noi: anche Roese 
Priora intorpidita nella siosta meridiana, tac 
Unico segno umano, scorsi allo falde del borgo, 
nn gruppo di seminaristi sparsi in ricreazione per 
l'ameno parco del collegio inzriese — credo, 

Un usignuolo dall'ombra scura del fico gorgheg- 
giava soavemente, quasi sottovoce, effondendo in- 
torno ln letizia sonora del canto paradisiaco. 

Così, in vista di tale divino spettacolo, noi al- 
zavamo il bicchiere colmo di generoso vino ind 
geno, alla salute di Federico Mazzanti, ottimo 0 
ricordevole fra gli anfitrioni 

“* 

Finalmento, nello stato felies di un'abi 
cd eccellente digestione, usciamo a visitaro i! | 
go. Pippo Capobianco e Angelini affogano l'a 
resza del distacco dalla tavola. ospitale, in mo ul 
timo bicchiere di vin bianco. Il signor Milanesi, 
pisnamente con affettuoso dolicatezze di avaro 
dotto, imprende @ scuoprirmi il tesoro delle suo 
nozioni storiche su Rocca Priora. Incomincia molto 
di lontano, tanto cha nella mia leggerezza di igno- 
rante, la mente mi si perde fra Ìa fo;ca caligino 
dei tompi di merzo. E mentre l'amico premuroso 
mi va narrando di avventure cavalleresche, e di 
tristi e gloriose memorie ; di eroismi inutili e di 
ferocie feudali ; di leggonde romantiche © di crade 
verità storiche ; trovo modo, anche per diversivo, 
di esercitare un po' le mie facoltà di osservatore 
sulle verità del presente, guardandomi intorno. 

Rocca Priora svegliati oramni dalla siesta pre- 
sentava un aspetto per me nuovo 6 gonialissimo, 
Nuovo anche rispetto agli nitri castelli romani. 
Qui il carattere antico del borgo medioevale è 
quasi intieramente comerrato. Le case piccole e 
basse a finestrelle minuscole in forma di feritoia 
si addensano, si ammucchiano e si accavallano 
l'una sull'altra. I vicoletti tortuosi @ stretti si i 
nestano, si moltiplicano, si rincorrono in un'in 
nità di avolte, di saliscendi, di scorciatoie che for- 
mano un dedalo, un labirinto quasi senza uscita. 
E tutta la massa del caseggiato si sovrappone al 


culmina del monte cui è appiccicata, seguendone ' 


i burroni, î precipisi, le erte dirupe, le sporgen- 
ze quasi impraticabili. Sembra un gigantesco a- 
silo di falchi e di aquile, e la leggenda attribui- 
see infatti alla popolazione del borgo singolare, le 
audacie temerario e conquistatrici © le fiere ri- 
volte degli aligeri signori dello roccie nude e 
naccessibili. 

Che formidabile posizione di difesa per un da- 
rone medioevale e chi sa quant: volte di lassi 
un Savelli avrà deitata legge intorno, spargendo 
terrore e morto... 

Oggi i tranquilli e Iaboriosi abitanti, ingentiliti 
nei costumi e ospitali, con orgoglio memore mo- 
strano al visitatore gli avanzi vetusti della loro 
passata potenza, custodendo l'antica arma gentil 
zia con un residuo di tradizionale e ossequiosa ve 
nerazione. 

Venerazione e ossequio tradizionale che sono 
costati beu salati ai roccapiioresi. Eppure ad onta 
del sale casistico, forse non ne sono ancora vera- 
meute pentiti. Così si manifestano sempre queste 
forti popolazioni montane : resistenti @ tenaci; 
resistenti come îl macigno delle loro scogliere ; 
tenaci come l'edera rampicante delle loro quercie. 

* 

Perchè dovete sspere, 0 lettore vergine di noti- 
zie di Rocca Priora, che Lissù, na bel giorno fior 
in testa alla popolazione un lusinghiero proposito: 
ricostruire cou fedeltà irreprensibile storica, l’an- 
tico maniero feudale dei Sarelli, del quale rima» 
nevano rovine salde © invidiato’ dai paesi cir 

ti Villeggiava lassù il vecchio 
architetto Vespignani, il quale innamorato alla 
sua volta del progetto, né assunso l'impresa e la 
direzione architettonica. Così fu posto mano alla 
riedificazione agognata; così fra i fuochi di gioia 
© la banchettante ‘allegria ufficiale, i roccaprioresi 
videro risorgere il terribile maestoso enstelio che 
d'ora iunanzi non avrebbe p. 
nose rappresaglie di signoria feudale, ma avre»bo 
ospitata la civica rappresentanza municipale ci lî* 
Deri magistrati del popolo. 

Ii sogno bello fu sciupato durante l'attuazione, 
Il castello risorse quasi compiuto, ma ingoiò qua” 
gi tutto il patrimonio comunale. È per maggiore 
iattura nacquero iiti sopra liti con l'impresa co- 
Struttrive ; cosicchè dopo qualche anno di piati, di 
disillusioni, di sperpero di denaro, oggi lu mol 


medioevale, deserta, abbandonata alle intemperie, 
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NOVITÀ, VI 
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riminaccia rovina, prima che il Municipio riesca 
vere le pendenze a cui ha dato luogo, 
Ed è peccato perchò — dato lo sbaglio iniziale 
e irrimediabile del progetto — il castello è opera 
riuscita. La ricostruzione 
e nella disposizione ge 
esiderabile fosse stata ar 
te menu impura, Vi sono degli arc 
porte è delle è mente fuori di stile 
e dì caratte sia del Consiglio comunale, 
nella di one dei vani, dovrebbe ce salone 
re del castello, nel qual salone si sporge 
quarto della larghezza un colossale cami- 
dicerale ! 
sso, intanto, il castello servo 
visitatore uno dei pi è stupefa 
nati, 
*° 
e, alla iettera. 
forma snerlata del castello 
e Si apre per un arco iminenso dietro i 
iali, je vetto cosrisé dell'appennino a- 
e sulla linea velata del inare, 
hr su so stessa 
dere Sinistra del Cas 
acca una serio di c 
cia uns parie sulla 
nell'insennt 
sfondo orientate la ernu 
ta, punteggiata di 


porpora del cortinag. 
gio vaporoso le sue estreme case, Ferentino, Î', 
Gallicano paesi diversi, quadri diversi che 
o una folia di imagini, di ricordi, di vi 
diversissime, 
® l'occhio ail'occi » ed esce la macchia 
ata di Castelgatdolto che frastazglia 
gravante sulla distesa della campagna 
nte all lines estrema la spiaggia 
Porto d'An: 
n vallata ondulatas'adagia la Colon- 
nra di erlore e di ricordi. Dietro una densa 
lumbea si disegna vagamente la cupola 
gelo; il genio eterno, sulla eterna mue- 


spettacolo quasi mi 
ava soverchianto. insostenibile, lasciandomi sen- 
tn parola e senza pensiero, su dai recessi nasco 
li Ricca Priora saliva il fermento confuso della 
popolazione affa a e lo stridore argentino di 
nt i bassi e neri balconcini medio- 
un vaso di garofani e un roseto rampi- 
donne e le fanciulle del borgo, Invorara- 
mente chiacchierando. 
rroco don Secchi sul piazzale del Custe 
va parecchi muratori che atte: 
ua asilo 
x spese del parroco stes 
> tutto: progetto, disegni studi 


mandi imperiosi nell’accento maschio e sonoro. La 
biscaglina figura del prete eretta fra i muri in 
, ai sole accecante, è da sè sola un 

tto impagabile. 

uendo scendendo per il prese ho visto l'innu- 
mererole turba dei monelli abbandonati sul Îa- 
strico ho pensato che quei prete, pur difendendo 
gli interessi della religione è dell= chiesa c apren- 
do un'esilo di propaganda diretto da monache, 
deve essere un'anima generosa. Ha sentito l' im: 
mensa miseria di quell'infanzia abbandonata ed è 

a soccorreria, 

l'er me non bo voluto sapere altro. 

# 
i'rtimmo da Rocca Priora 
retti n Grottaferrata. 

Sulutammo © ringraziainmo affettuosamente l'a- 
mico Mazzanti e via per la strada, lungo la val- 
Jata dell'Algido, 

Sull'appennino laziale intanto, s'andavano acca- 
valiando fantastici nuvoloni, di un rosso enpo di 
bragia. 

È il sole già declinava gloriosnmente fra un'in- 
cendio di porpora e d'oro, 


erso le cinque, di- 


Borelli. 


__ NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Invenzione interessante. 

Certo sig. Sydnoy Hodges seriva ad un giornale 
londineso, affermando di avere inventato un con- 
gegno mediante il quale è riuscito n proiettare una 
grando lettora luminosa sulle nubi 

Egli non dubita, nelle nottate più favorevoli, di 
potere con tale sistemi ciro a proiettare sulle 
nubi dello intere parole o dei dati segnati. 

L'invenzione potrebbe avere una grande utilità 
pratica sia por comunicasioni a_distansa sia per 
ticiame. 

La chiave di Parigi. 

La Presse di Vienna racconta che un proprieta» 
rio di Grate, il sig. Giuseppe Baumgsezioer, pos- 
sisde presso di se la chiave di una delle porte di 
Pengi. 

Secondo quanto è seritto in un bigliettino at- 
taccato alla chiave, questa, nel 1870, sarebbe ca- 
duta in potere di un wurtemberghese, 

Questo soldato che, per caso, era fabbro di me- 
stiere, vide la chiave, la preso © la conserva, gra- 
zie alla sus artistica lavori 

Questa chisve è long 
rilievo dei gigli. 


Cronaca Di Roma 


Temperatura di feri — Dall'osserrao- 
rio del Collegio netro centigrado 
— massimo: 34,7 — minimo: 20,3, 


centimetri © porta in 


'isvis? — Teri, piazza Farnese rimase guardata 
da una compagnia dell'11° fanteria , schierate a 
plotoni nelle diverse strade d’accesso, però la cir 
colazione non fu impedita e solo erano vietati gli 
astembramenti, 

Un'altra compagnia di fanteria rimase tutta la 
giornata all'ispettorato di P. S. ai Prati di Ca- 
stello, per custodire il ponte di Ripetta ed il po 

snberto Î, ma ciò unicamente in vista dello 
pero degli operai del palazzo di Giustizia. 

Là città, ieri, non era più imbandierata ed a- 
veva ripreso da per tutto l'aspetto ordinario. Ven- 
ne ricosiruito lo steccato al cantiere dei Lungo- 
Tevere presso ponte Sisto. 


miglia, presentato da Taccimei Carlo. 
Anagni, Monte San Giovanni Ca: 
. — Aceoglie il rico 
tassa famiglia, presentato da Capo Domeu 
tanella Giuseppe, Santangeli Giovanni e Corsi An- 


ra irricevibile il ricorso contro 
resentato da Pistolesi Ubaldo, 
zioni al regola. 


per la tassa be- 


va la chiusura di vna strada 
a della medesima. 
Castelmaduma. — Ordina il pagamento dello sti- 
io al miacstro comunale, comminatoria 
che, in mancanza, 

Cellore, — Respinge il ricorso contro il riparto 
dolle terre, presentato da Felici Francosco. 

Nepi. — Autorizza la vendita di un ottavo di 
acqua a Rovcalii Gi 

Nerola. — Autorizza it mutuo di L. 36,990,90 
per lavori di condottura d'acque 

Roma, — Autarizza lo svincolo della osuziona 
per l'appalto del casormaggio doi RR. carabinieri. 

Frascati, Palestrina. — Autosizza la cessiune di 
area del cimitero a Serbo Angelo e Sebastianolli 
Rodolfo, 

Acquapendente, Ariccia, Rocealvecce. — Auto- 
rizca la cessione di area fabbricabilo a Montalto 
Dionisio, Giuliani Lorenzo, Bellachioma Angelo e 
Scarponi Bonifacio, 


R — Approva il contratto per la manuten- 
ne del ponte Palatino. 

Vallecorsa. — Dichiara irricovibile il ricorso per 
In decadenza del consigliera Antonbonedetto Nic- 
cola, presentato da Lauretti Faustino. 

Arsoli. — Approva la nomina dei mesi esat- 
toriali. 

S. BP. Q. R. — Nel pomeriggio di ieri, la 
a ta tenne seduta pel disbrigo degli affari or- 
dinari, 

lu presieduta dal sindaco, on. Ruspoli, giunto 
ieri stesso a_Ro 

Lavori pubblici, — L'altro giorno, ebbe- 
ro termine gli esami di concorso a cinque posti 
di vice segretario di 2.a classe nell’amminstrazione 

dei lavori pubblici. 
o stati riconosciuti idonei, per ordine di me- 
rito, i signor 


Itosmini Giovanni — Sbrozzi 
ndo — Guglielminetti A- 
Mainetto Marcello — 

re — Fiorese Costan- 

— Scliupfer Carlo — 
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ma Luigi. 


serale comundanie la divi- 
ua, ha fatto ri- 
torno ed ha ripress il suo € ndo. 
La Societa tramwayscommnibus pre- 
» scopo di iucilitare ai 
seri il ritorno dal nuovo pi 
ca Nazionale n piazza Venezia, verrà, a datare da 
domani, frazionato il prezzo della corsa pel tram- 
Way di via Nazionale, pei soli giorni feriali, nel 
seguente nodo: 
Discesa dal palazzo della Banca Nazi 
piazza Venezia cent. 10, rimanendo inai 
prezso di cent. 15 per le frazioni di salite © per 
l'intera corsa. 
Per ie vittime di Ai 
Nella seduta di Gi 
Sussidio di due 


sione di Ro: 


«Mortes. — 


— I soci sinora inscritti per 
umani superano l'ottan- 

iui molte signore. 
n da Ancona è fissata pel primo di 


ip mani nella visita che questi 
faranno alla capitale dell'Ungheria, 

I! viaggio è diretto dal vice presiiente del C. A. 
di Roma cav. Martinor 

Ricovero Ca — Quella donna be- 
nofica che è la signora Anna Capozzi — le quale, 

0 di costanza, ha fina 
lontito, nei bei locali di San Ruceo a Ki 
ricovero che lascia ben poco a de 
con gentile passo il ricovero medesimo 
fani ti quegli operai italiani 
no nei luttuoni fatti di Ai- 
gues-Mortes. 

Veste în provincia. — Nei giorni 2, 27 
0 25 agosto, avranno luogo a Labico le solite fe- 
ate popolari in onoro di S. Rocco, alle quali è an- 
nessa la tradizionale fiera di bestiami e merci. Il 

a una tombola di 300 lire. 

Il signor Giuseppe Rosati, 
minutanto alia segreteria dei Brevi, in occasione 
della zioacchiuo, ha offerto al Papa 
un'ode saflics, edita della tipografia di Propaganda, 

L'ode è preceduta da una dedica latina e svolge 
in forma oraziana le delisie dei boschi e delle 
fonti del Vaticano, 

Il Papa ringraziò vivamente il Rosati e si con- 
gratulò con lui per il lavoro. 

— Il curdinale Vannutelli è partito per Val- 
montone. i 

Casi sospetti? — Ieri, in una fornacé fo» 
ri di Porta Cavalleggeri, l'operaio Lodale Serafino, 
di Forlì fu assalito da forti disturbi gastrici. Tra 
sportato dai compagni all'Ospedale di S. Spirito, 
per ogni buona precauzione, il Lodale venne man- 
dato al Lazzaretto di S. Sabina, dove, ieri l'altro, 
era stato trasportato un calzolaio, certo Bernabei 
Reimondo,colpito alla sus v ita da malattia sospetta. 

Ciò malgrado, la satute pubblica a Roma si man- 
tiene addirittura ottima. 

Gli scalpellini del palazzo di giustizia — 
che periurano nello sciopero — non solamente 
non hanno dato luogo, a tutto ieri, ad alcun di- 
sordine, ma teunero uu contegno perfettamente 
tranquillo. 

Retnta di anarchici. — Ieri, dal dele 
gato Poli, dal maresciallo Milleri o da una pattu- 
Elia di guardie iu borghera vennero arrestati in piax- 
Colonna gli anarchici Cesare Pini, Gustavo More- 

cia, Giuseppe Massari, Donato Pallotta, Éttore 
Signorelli, Finilio Paolini o Leopoldo Iacobelli. 

Îl Morescia era possessore di un rasoio ed il 
Paolini di alcuni manifesti sovversivi. 

La Quemura arrestava inoltre nelle loro abi 
sioni, perchè segnalati quali promotori di una nu- 
morosa riunione di anarchici, che dovova aver luo- 
go iersera nolla località detta la Navicella, allo 
scopo di scendore poi in città per commettero di- 
sordini, i soguenti individui : 

Risceglie Gaetano, Monetti Giacomo, Volpi Au- 

Biagio Troia, Romolo Tavaglieri, Innocenzi 
Belli Romolo, 

Tersora, alle 9 circa, 50 carabinieri e altrettante 
guardie, sotto gli ordini del delegato Poli e da 
tri fuazioneri, bloccavano al largo della Navicella 
certi Troia Filippo, Del Bravo Giuseppe, Tortori 
Romolo, Bonfigliuoli Alessandro, Ariè Adriano, 
Conti Salvatore, Cairoli Angolo, Saltari Alfrodo, 
Bonanni Giuseppe, Montefoschi Domenico, Messi 
mini Massimiliano, Cavallari Luigi, Lomberdi Lo- 
reto, Cesarini Rene Socci Federico, Antonio 
Giatinucci, Pietro Berberi, Italo Gracchori, Maria- 
no Rarberi, Ugo Paoli, Severino Casavecchio, Roc- 
co Bravi, Angelo Capparacei, Francesco Mamme- 
ci, Adolfo Risi e Giovanni Moatefoschi, i quali 
si erano rioniti appunto per mandare ad effetto la 
| progettata discesa în città. 

Albarrivo degli agenti alconi si ribellarono: vi 
furono colluttazioni, ma la polizia riscì ad as 
rarli alla giustizia. 

Quasi tuiti gli arrestati erano armati di bastone 
coltelli. 

In tasca di alcuni, furono trovati manifesti in- 

nti alla rivoluzione sociale e alla distruzio- 
ne dell'attuale ordino di cose. 

@miridio. — Si ha da Tivoli che, sulla pub- 
blica via, e a causa d'interessi, un tal’ Alfani I- 
gnazio ucciteva, con due colpi di revolror sperati 
a bruciapolo, il cognato Sante Giuseppe, L'ucciso- 
re veniva immediaiami 

Un vecchio breciato. — Teri, nella ce- 
mera mortuaria di $. Maria del Popolo, fu traspor- 
tato il cadavere di corto Mucchirelli Filippo, di 
auni 80, da Fornello, 

Il disgraziato, mentr@® bruciava delle stoppie e 
doi lupioi secchi, fu investito gallo fiamme, 

Soscorso dal figliv Anacleto, fu caricato su di 
un carro e trasportato a Roma: ma alla Storta 
cessava di vivere. 

I rifiuti del Tevere — Alcuvi barcaiuoli 
trassero dal Tevere, a Ripetta, il cadavero di quel 
rancesco Mizzao, che, l’altro giorno, si annegava 
nel vecchio fiume, dove era s26s0 a bagnarsi. 

En reduce da Aigues-Mortes. — lori 
è arrivato in Roma, 0 venue risoverato all’ ospe- 
dale della Consolazione, il fabbro-ferraio Marcelli 
Arturo, romano, che ha la famiglia in 
ta Pinciana, 3. 

Egli ritorna de Aixues Mortes, Ha 
ferita di sasso dichiarata guaribile i 
risorva. Iì Murcolli è yeuuto in Italia a spese del 
governo francese, 

Fra pudrone e garzone. — In via dei 
Coronari, certo Domenico Micuzzi, di anni 26, da 
Visso, veniva ferito dal proprio garzone Salis Ro- 
berto, Il Micuzzi riportò una ferita guaribile in 10 
giorni con riserv 
“Vecchio conto. — Gli agenti della forza 
pubbica arrestarono, în piazzs Colonna, certo Quat- 
trociocchi Gerario, d'auni 28, vetturino, perchè 
andato di cattura, dovendo scontare 


colpito da 
ti per contravvenzione all'art. 90 


un mese di a 
del codice penal 

Caduta. — "Corta Teresa ptiani, di anni 
70, nollo scendere per le della sua abitazione 
in via Tasso 118, scivolò e cadde, fratturandosi il 
di jo destro. Guarirà in nu mess con riserva. 

Prof. Parisosti, oculista, vis Aronuls, 
97, p. 2°. Dallo 11 alto 12 e dallo 8 alle 5, 


Due grandi vendite, giovedì 25 e vener- 
dì 26 al grande stabilimento via Poli BI, di no- 
bilio di 10 stanze, 2 pianoforti a seoreteire, vasi, 
piatti, terraglio, arazzi, mobilia, quadri chinosi @ 
giapponesi antichi Il perito Palomba. 


Piccola Cronaca di Roma 


Gabinetto acreoterapieo, diretto dal 
dott. O. Gamba, già assistente nella E. olinica 
medica e nella R. olinica laringo-rinoiatrica di 
Ro:na. Respirazione d'aria compressa o rarefatta 
mdicata per malattio di gola, polmoni, oatarri 
bronchiali, asma. Apparecchio pneumatico speciale 
por lu ginnastica polmonare per cantanti e deboli 
di petto. Lunedì, marcolodì e venerdì ciallo 12 al 
lo 1. Borgo Vecchio 121. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — La nuova commedia La cao- 
cia all'erede ha ottenuto un successo veramente 
lusinghiero. Il pubblico ha riso, s'è divertito e si 
pratutto ha ammirato nesta bontà della com- 
media, che par fattu apposta por esser ascoltal 
da raguzzo per beno, 

L'iutroccio è di una somplioità quasi ingenu 
Una giovinetta, orfana, è oroduta assai ricci 
perch ricchissimi erano i genitori, i quali, sono 
morti dopo aver perso ogni loro avere. Natural- 
mento la falsa fama fa nì che non le manchino 
corteggiatori, tra cui un intraprondente cugino, 
pieno di spirito, di vizi, di bisogni e di smania di 

arricchire, ; 

Ma nelle sommedio lo ragazze ricohe sono sem- 
pre inuamorate di giovinotti poveri: quindi, an- 
che l'orfuva è invamorata di un impiegato, un po- 
vero disvolacoio, che ha tutti i moriti © tutti i 
pregi, ma non soldo. È peggio ancora v'è della 
gente cha lo sta aitorno perchè si faccia monaca, 
desiderosa di profittare della prosunta dote. 

Uss, mentre così stanno le cose, ecco d'un trat- 
to diffondersi ]a notizia vera: la desiderata da tutti 
uon ha che la propria bellezza por patrimo 
Non è poco, ma non basta al cugino, non basta a 
coloro ehe la vogliono monacare: solo l'impiegato 
so no mostra soddisfatto. Una capanna © il cuore 
di lei! poveri tuiti e due: ecco la felicità avyeni- 
ro assicurata. 

Ma la fortuna che non vuol nossuno pienamon- 
te felico n je in mente al tutore di rivedere me 
glio i conti del padre, e scopre che c'è un avanzo 
considerovole, 

Ecco un'altra volta la ragazza tornata a ricche: 
xa, 0 questa volta per dayyero. l'ornano i vaghog 
giui, torna il cugino, tornano tutti, ma quella re- 
sta fodele al suo fadelo impiogato 6 senza dirlo si 
sposano, beati loro ! 

La commedia, onesta, virtuosa, por bene, finisce 
così lietamonto, 

Stasera si ripeto, e si ripeterà, non fosse che 
come spettacolo di famiglia, tale che si può ve- 
ramente consigliare a chi vuole far due oneste ri- 
sste comodamente, 

Quirino. — Per questa sera è fissata l'inau- 
gurazione della stazione lirica estiva con il capo» 
lavoro di G, Verdi: Rigoletto. 

Politeama Reale — Il clown Gherzi, 
mauco a dirlo, incontrò subito nella simpatia del 
pubblico, 

Stasera rapprosentazione con spettacolo varia» 
tissimo. 

Sferisterio Sallustiano — Lo partito di 
oggì saranno così divise : Mazzoni G., Berardi P., 
Selli G. (rossi) Frullai A., Banchini G., Moggi O. 
(turchini). Di riserva Beinell, 

Teri i rossi vinsero cinque partite, 

Orti di Muzio Scevofa — Dopo duo sere 
di sosta — dovuta i i 
sora il simpatico giurdino presentava un aspetto 
fertoro. Molto: concorso dî pubblico ® grandi fette 
agli 

Lo canzonettiste Magrelli, Mocedone.a Palmira, 
il bravo buffo Neri, un tipo originalissimo, ameno 
singolare di artista, in specio nella parto del Ca- 
valiere di Grazia nella Gran Via dovo ha saputo 
trovare degli effetti comioi ai quali nessuno anoo- 
ra aveva pensato. 

Stasera un programma straordinario di prosa, 
musica e ballo messo insiemo dal Verzellini, la 
maschera del pulcinella, Fabr. 


SPETTACOLI D'OGGI, 
Jomale — Caccia all'ereds — oro 9, 
Quirino — Rizoketto - ore 9 
Politeama Reale — Cirso 
Sferisterio Salluatiano ore 8118 
Orti di Masio Seevola, Spettacolo vario. Ingresso libero 


Sitvazione della Banca Nazionale Toscana 


al di 31 del mase di Luglio 1893. 
CIRCOLAZIONE MABSIMA 
fissate con R. Deereto 5 Laglio 1891 Lire 54,299.927 
ATTIVO ransivo 
Cassa è rin, J819 19. Capitato 30,000,000 — 
Portafoglio 879,320 31 Massa di Riap, — 2,452,579 33 
Antioipazioni — 2,600,451 12. Cireol. BiglietW 
Vaiori pubbl. ed Banoa, fodi di 
altri fmp. dir. 14,321,639 38 eredito, boni 
1,876,413 00 Casta 
S561,825 58 C[CI ed altri do 
190,064 50 biti a vista 
81,097,508 11. C(Cred altri de 
45141/03A 96 biti a seadonza 26,376,681 24 
Deposit. oggetti 
e titoli per en- 
stodia ceo. 
Partito varie 


108,301,797 00 
3,618,588 29 


Partito varto 


81,097,508 11 
1,7651999 63 


Bpeso del sorr. 
saro. da lg. _1,426,192 70 


Rend. del corr. 

Eeero. da Mq. 9,586,690 57 

$ Totale generale 256,128,339 56 

10 00 

> 10,945.072 80 
la proporsione dell'uno par mille 


(Artieolo 30 Reg. s1 gennaio 1878). . > = 1,97.59 


Notizie varie. 
La salute pubblica. 

AUSTRIA-UNGHERIA — Budapest, 23 — 
I Comuni di Kisvarda e Dombrad, che fanno par- 
to del Comitato di Sraboles, fu constatato 
sere centri di cholera. 

Il Comitato di Szaboles fu quindi dichiarato 
fetto dal cholera. In conformità alla Convenziona 
di Dresda, il ministro degli esteri ed i consoli e- 
steri a Budapest ne furono ufiicisimente infor- 
mati. 

GRECIA — Atene, 23 — Una quarantena di 
cinque giorni fu imposta alle provenienze dai porti 
austro-ungheresi, dal 20 corr. 

8. U. D'AMERICA — New-Xork, 23 — Il 
Carama, proveniento da Napoli, fa aiumesso a li- 
bera pratica. 

GRAN BRETAGNA — Londra, 23 — 
nota del Local-Governement-Board dichiara 
nessun caso di colera asiatico fu constatato 
Londra. 

I decessi avvenuti 


devono attribuire a #em 
plici affezioni choleriformi. 

OLANDA. — Rotterdam, 23, — Sono stat 
qui constatati due casi di cholera. 


Risorra, . . LL d5,591,579 59 
Rffetti in corso d'esnione 3.813,060 20 
Biglletti di altri Istituti 2» 1,607,735 00 
Biglietti di Stato... ... 0. 600,815 00 


Ostia. o, . 50,198 879 19 
8 agosto 1993. 
Visto: Il Segretario Generale 
Reggennte la 


Ultime Notizie 

La R. cannoniera Volturno con a bordo S.A. R. 
il Duca degli Abruzzi è partita ieri da Portsmouth 
per Ferrol. 

Il Duca degli Abruss' e gli ufficiali della Vol- 
turno banno assistito, iersera, nd un ballo dato 
dall'ammiraglio Clanwilliam. 

Iî Duca scambiò visite col Dura di Connaught. 

L'on. Presidente dei Consiglio è arrivato ieri 
mattina a Il a coi diretto delle 10,10, ricevuto 
alla stazione dai ministri on. Brin e Grimaldi, dal 
sottosegretario agli interni on. Rosano, dal cav. 
Ruspaggiuri reggente la prefettura, e dal questo- 
ro comm. Felsani. 

L'on. Giolitti, salito in vettura col ministro Brin 
e coll'ou. Rosano, si è direitamente recato a pa- 
lazzo Braschi, dove si è trattenuto lungamente a 
conferire con l'on. Brin. 

Più tardi ha ricevuto il questore Felsani. 

Sono arrivati: da Napoli il Ministro del Brasile 
presso îl Quirinale; da Ancona il sindaco princi- 
pe Ruspoli. 

E' partito per Firenze il Ministro del Brasile 
presso il Vaticano. 


La Commissione nominata dagli operai del pa- 
lazzo di Giustizia è stata ricevuta ieri mattina 
dall’on. Sani, sottosegretario di Stato del Mini- 
stero dei lavori pubblici. 

Egli ascoltò benevolmente le domande degli 
operni, riservandosi di provvedere direttamente 
per alcune di esse, Per lo due più importanti, cioè 
l'equiparamento delle mercedì secondo il merito 
del lavoro, ‘e l'aumento di 50 centesimi al giorno 
per tutti i salari indistintamente, si è riservato di 
riferirne al Ministro, ora assente da Roma. 

Ieri, sotto la presidenza dol senatore Tancredi 
Canonico, si è riunita & palezzo Braschi la Come 
missione d'inchiesta sulla responsabilità delle au- 
torità civili e militari incontrata nei deplorati fat- 
ti di Piazza Farnese. 

La Commissione tenne due sedute, durante le 
quali prese cognigione di tutti i documenti che si 
riferiscono alla’ tutela dell' ordino pubblico velle 
giornate di sabato e di domenica. 

Iersera vennero interrogati alcuni funzionari ed 
ufficiali dell’ esercito, fra î quali l'ispettore cupo 
cav. Sandri, che reggeva la Questura, 

La Commissione conta di terminare in settima» 
na i suoi lavori. 

R. navi armate. 

Ii 22 corrente sono partiti : ii Pagano da Gaeta, 
il Palimure ed il Misenc da Livorno, Il 23 îl 
Washington è partito da Taranto, il Volta è giun- 
to & Gaeta, il Barbarigo è partito da Trapani, il 
Messaggero è giunto a Spezi 


ANO vp nl 
BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA » MILANO - GENOVA 
Cnpitalo interamente versato L. 30 milioni 
Operazioni della Sede di Roma 
Via del Plebiscito N, 112, 
Conti correnti: 
senza vincolo all'intoresse 5 — 0/9 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi » 3 114 9j0 > 
con vincoîo di 4 mesi » 3 112 019 » 
con vincolo di 6 mesi » 3 314 010 
netto di ritenuta € con facoltà al Correntista di disporre me- 
diante chigues 
"ino a L. 90,000 a vista 
L. 50,000 con tro giorni di prexvvi 
50,000 a L. 100,60 con cinque giorni di preavviso. 
elevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 


CS ‘speciali con la 


Per | versamenti n Conto’ Corrente superiori alle Lic 
re 200,000, dovranno essero presi speciali accordì con la 
Direrione. 

Libretti di Risparmio; 

c o di 15 giorni 3 112 00 
i da L. 100 8 L. 10,000 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vi 
da L.3,000  L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

‘con vincolo di 15 giorni 8 314 
versamenti da L. 1 a L, 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L, 1,000 per giorno 
per sorame magg. dieci giorni di preavviso, 
‘a Ruowi fruttiferi : 

& 6 mesi interesse 3 112 0] 
da 7a iz mei » 4 00 
da 13 mesi a più > 4 190|0. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garauilu so 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali © Buoni 
del Tesoro al tasso da con 

Sconis_ Effetti cambinri 
me di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven: 

fustriali tanto ne 


Rilzstia Assegni © lettere di eredito sull'Italia © 
' Estero. 

Fa mperture di Crediti per qualunque paese d' Eu- 

ed olirtimare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Manca. 

Eseguisco pagamento delle Imposte per conto dei 
Clieuti è Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia od in amministrazione ed in- 


speciale favore. 


Battello a elice con motore Daimler 
è benzina 

P' assai ammirato il Battello « Costanbe » a 
lice cou motore Daimler della forza di 5 cavalli 
che da un po’ di teripo vedesi navigare sul Te- 
vere a Roma, 

Il Battello è lungo 10 metri, è eleganti: 
può svilupparo una velocità di'10 n 12 migliageo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo poi nostri Laghi 
@ per le stazioni Balneario marittimi 

All'estero ‘il motore Daimler è stato applicato su 
vasta scala, 

Per maggiori schiarimenti leggasi l’Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina, 


VINO DEL CHIANTI 


Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per tam.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,801l fiase. 
Cluanti vacchio, L 2; 2,50: 5; 3,50 il fiasco, 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 

Chianti vecchiasimo, L. 2,50 alla bottiglia. 

Olio ioscano fino. 

— porto = domicilio senza spesa — 


INFORMAZIONI ESTERE 


Le elezioni francesi, 
(Foci dalla Russia). 

(8) Pietroburgo, 23. — Il Journal de Scint 
Petersbourg, commentando i risultati delle ele- 
zioni francesi, si compiace di questo trionfo della 
politica di prudenza. Si meraviglia soltanto dell’o- 
lezione di Wilson. 

Anche gli altri giornali si railegrano colla Re- 
pubblica francese per il risultato delle elezioni. 

La Francia nel Siam. 

(8) Londra, 23 — Il Zimes ha da Bangkok: 
« Îl Governo siamese ha fatto il primo versamen- 
to di duc zzilioni è mezzo di argento, in conto 
dell'indennità dovuta alla Feancix în seguito agli 
ultimi incidenti frauco-siamesi, » 

Minatori in sciopero. 
Inghilterra, 

(8) Londra, 23 — La marcia annunciata de- 
gli scioperanti da Rhonda sopra Ebw, è fallita. 

La Conferenza della federazione doi minatori 
venne aperta a Westminster nel Palace Hotel, Si 
spera che condurrà ad un accordo. La stampa nou 
vi fu ammessa alla discussione. 

Nello precedente conferenza di Bîrmingham 
tutti i Sindacsti dei minhtori s' impegnarono allo 
sciopero, se non ottenevano un aumento dei salari. 

1 minatori del Durham non avendo mantenuto 
tale impegno, i loro delegati furono espulsi dalla 
Conferenza attuale. 

— Lo sciopero di Cardiff è terminato. 

Belgio. 

(8) Mons, 23 — E' scoppiato uno sciopero fra 
gli operai della miniera carbonifera di Flenu, Mil- 
le scioperanti chiedono un aumento di salari 


FRANCIA 


Tra operai. 

(8) Marsiglia, 23. — Contrariamento a ta- 
lune informazioni, è accertato che i rapporti tra 
gli operai francesi ed italiani sono assolutamente 
calmi. 

Nessuna agitazione è segnalata, 


RUSSIA 


Per il commercio dei grani. 

(8) Pietroburgo, 23 — Si assicura che do- 
mani sarà pubblicata la riduzione del 400,0 sulle 
tariffe delle ferrovie russe per i grani e le farine, 
spedite dalla Russia in Austriu-Ungherin ed in 
Rumania. n 

Si assicura altresì che le ferrovie anstro-unga- 
riche ridurranno notevolmente le tariffe per la 


“Svizzera © l'Italia, sopprimendo lo tasse per il ca- 


ricamento e lo scarico delle merei 6 per il loro 
trasporto sulle linee di allacciamento. 


AMERICA MERIDIONALE 


Nello Zanzibar. 

(S) Zanzibar, 2è — La nave ingleso Kenia 
della Compagnia dell'Africa Orientale, con a bor- 
do, fra nitri, il coute Lovatelli, si trova a Jumto, 
presso Kisimayu, ove i Somali hanno una attitu- 
dine minacciosa, 

Intanto però è giunta a Kisimayu la nave da 
guerra inglese Blanche, 


Movimento della Navigazione 


N. G. I — I Solferino da Rio Janeiro, diretta 
a Genova, è giunto a Tarifa. I! Perseo da Geno- 
va è giunto a Montevideo. Il Bormida da Bom- 
bay, diretto a Hong-Kong, è gi i 

— Il Bisagno, da ong Kong, è giunto a Pe- 
nang, diretto a Bombay — Il Regina Margherita 
da Montevideo è partito per ILio Jaacio € Geno- 
va — Il Giava, da Genova, è giunto ad Alessan- 
dria diretto a Bombay ed Ilong Kong. 

Il Werra, del Norddeutscher Lloyd, è partito 
da Genova per New-York. 


Borse e Mercati 


Roma, 23 agosto, 

Borsa calma afîari non troppo attivi. La Ren- 
dita ds 93,75 progredisse fino a 93,95 per chiu- 
dere 93,85 è 93,8% 

De erali ben tenute a 292 chiudono 292 

Mobiliare esordito a 431 sale a 492,5) 
chiudere 430, 

Gas 74 è 744 — Acque 1110 — Meritionali 
687 domandats — Meditorranea 520 — Condotte 
inattivo 228 — Immobiliari 59 — Omnibus 215,50 
— Risanamento 85 

Cambi : Francia 40; 80 — Londra 28, ,08. 


HORA ITALIANE — 28 x agosto 1838. 


» Mobiliare . 
» B.Gonerale 
» fer. Modit. 
» > Merid| 
» B.di Torino | 
» B. Soonte. 
+ Boo. Imm... 
» Piberina. . 
» Borrena. . 
» Nar, Gen. 


CAMBI TX ITALIA 8ULL' 
Francia vista | 110 7E 
Barline id..|187 80 
Loudra id, 


IIFIEEILIEIIAI 


Vers. Meridien. ital 
i (sull'Italia... 
su Londra. +. 


AEDIFEILIETIFKTILILT EIA 


IIIRIUII 


Parigi, 23, 4.53 pom. — (Fonte francese). 
‘butto ferino dietro ricompre dello scoperto 
locale in italiano. 
In seguito vi fa reazione dietro dispacci annun- 
zianti ritiri di oro a Londra, Affari restano null 
Chiusura debole per timori reiterati di elova- 
zione dello sconto domani a Londra. 


(N) Parigi 29, ore 4,05 — (Fonte italiana) — 
Mercato più debole italiano sempre oscillantimime 
99,17 — 62]50 — 9225 — 8457 


Mobiiar., 
awstei 118 25] 118 
TÀ. vt 6 15 
M,sid'orol 
O.Londn| 1 


n] 
Zi ebb.form] Beonto u@elalo 


SAGGIO 


Ital, ant..l 64 70] 84 3, 

f, mose.| B4 50] 54 5 «| 

Mediter. | 92 70 92 | 
.| 115 50| 116 —|Gormanin. . | 

"Taio es sto 

C.* Italia] 7225] 72 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Kivorpesi, 23 agosto, ere 4,13 pem. [erg.] apertura, 


Coterd, - Vendite prodabili dui gior 
Importzaioni de giorno... ;: 
YINDANIA: sostenute 


Eiavee, 2) agosto, — ere 


Cotont » Vendite effettiva. + 
TENDENRA risorvata per £. agosto 


curò - Gente erugo - Vonttta mmeali N. 
“FEUDANZA rsarrata Presso per (. agosto 09.45 


ore 4,35 (urgenza). 


Anversa, 23, agosto 


FEDE, | ruoce, [respanai 


4 ineerta 
pr) incerta 

s sostenuta 
di santo 
ili 


Arraxpica paL “Poroo Rowaxo 


La Rivineita di Fernanda 


— Non era là quando è morto. Era uscita a 
piedi, nò più ritornata. 

Com'erasi egli introdotto presso di lei? E cosa 
era andato a farvi? 

E' quello che ignoro. 

— Credo d'indovinarlo — mormorò Valbourg. 

— Allora voi siete più abile di tutti, poiché 
quelli dell'albergo non sapevano che pensare... 
Non l'hanuo neppure veduto entrare, e gli agenti 
di polizia, sccondo il solito, non capivano niente. 

Ma non è qui tutto. 

japeto come si trovano colà quegli agent: ? Vi 
imagiuerese cho siano andati a chiamarli per con- 
statare un cadavere ? Niente affatto. 

Gli agenti seguivano il signor di Lugos da 
un'ora. 

— Perchè? — Balbettò mudama Mireille. 

Mia cara, preparati a cadere dalle nuvole! 


FERNET- 


— Lo seguivano per arrestarlo. — Di qual delitto 
era accusato? Non lo s0. 

Ma ecco cos'era nccaduto, o seppi da quella tri- 
stanzuola di Marietta che usciva dall'albergo nel 
momento in cui io stavo per entrarvi. 

Era stata interrogata e mi giurò di non aver 
detto nulla... ma verrà interrogata di nuovo e dit- 
fido assai della sua discrezione. 

Fernanda fece un gesto d'indifferenza. Cosa le 
importava ora che fossero scoperti gl'intrighi di 
Clorinda ? 

- Ed eccovi, prosegui la brronessa, la miste- 
riosa istoria che mi ha raccontato : 

Gli agenti seguivano dunque il signor di Lagos 
da un'ora. 

Erano in tre dentro un fiacre che correva die 
tro alla carrozza del conte. 

L'avevano veduto entrare all'Ambasciata d'In- 
ghilterra e non avevano osato di arrestarlo quan- 
do ne usciva. 

I cavalli del loro fiacre fecero molta fatica a se- 
guire quelli eccellenti del signor di Lugos, e 
quando arrivarono all'I7òfel Bristol, il conte era 
già salito, 

Lo hanno atteso per non suscitare uno ‘canda» 
lo in un albergo popolato da forastieri di riguar- 
do. Poi vadendo che tardava troppo a scendere, 


uno di essi era entrito per intermyere 
naio. Sapevano » qual piano Îl eo-te s'era ferma 
to, perchè era rapidamento passato davanti alla 
finestra aperta e potarono segnalare l’appartamen- 
to verso cui si era diretto, 

Il portiere rispose loro che In porsona la quale 
l'occupava era uscita, ch'era pnro uscita la sua 
cameriora 6 non vi era più alcuno. 

In seguito di che gli agenti, i quali temevano 
che il signor di Lugos fosse loro sfuggito, si de- 
cisero a galire, 

La chiave era sulin porta, e tutto era in ordine 
nell’appartamento, 

Solamente il conv giaceva disteso appiedi del- 
la finestra, 

— Come era egli morto ? 

— Si erede, mi ‘disse  Mnzietta, che sia stato 
strangolato, Il suo collo portava l'impronta di due 
mani robuste. 

— Allora saranno corsi in cerca dell'omicida ? 

— Sì, ma fino ad ora non riescitono ad averno 
alcun indizio, 

— E madamigella Cambremer è fuori di causa, 
suppongo. 

— Senza dubbio. Prima di tutto, non vi era... 
ciò sembra provato... poi elia non avrebbe avuta 


o Ces 


18 forza di soffocare il signor di Lagos, stringen- 
dogli il eslio.. 


nto sarà stata it 


coda dell’ occhio. — Si supp 
sia presso madama di Serg e non mi sorprende» 
rei che andassero colà a cercaria, 

— Credo che non ve la troverebbero - disse Val- 
bourg. 

— Perchò credete ciò ? — chioso bruscamente 
la baronessa. 

— Perchè sono sicuro che era là, quando il sno 
amante ha ucciso il signor di Lugos. 

— Il suo amanta? Avete perduto la testa ? 

Sapete benissimo che non ha amanti. 

— So che si chiama mistor L: 
da poco a Parigi, 

— Ancho questo! — mormorò Clorinda. — Ma 
chi dunque ci ha tradito ? 

— Posso anche dirvi ciò cho è avvenuto nol- 
l'appartamento di madamigella Cambremer — ri- 
prese Valbourg. 

— Vi eravate voi dunque ? 

— No, ia imagino perchè vi era il signor di 
Lugos. 


RANGCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


BE | SOLI CHE NE P 


Meadag ie da 


FORNITORI 


OSSEGGONO IL VERO E 


oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 13 
Esposizioni Universali Parigi 18/8, Nizza 1985, 
sidney 18850, Brusselle 1SSO, 


DELLA REAL CASA 


Gran Diploma d'onore, Palermo 1892 { Gran Diploma di primo 


up Med. d'Oro all’Esp. Italo-Americ. - Genova 1892 
L’uso del Fernet-Branea è di p 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


grado all’Esposizione di Londra 1988, 


evenire le ind 


GENUINO PROCESSO 


Si, Torino 1884, ed alle 
Anversa 1335, Melbourne 1881, 
Filadelfia 1S76 e Vienna 1873. 

Gran Diploma d'onore, Palermo 1892 
Med. d'Oro dal Ministero d'A. Ind. e Comm. 1892 


fermi ; questa sua ammirabile e sor- 


Egli avova saputo ieri che madamigella Cam; 
bromer avova dei milioni. 

— Ove sono i suoi milioni? 

— AI Canadà. Sì è scoperta. una miniera ne 
terreni che lo appartengono. 

TI signor Lugos è corso all'AMbascinta per ag, 
certarsi se la notizia era vera. 

Fquando fa sicuro, non ha perduto il sy 
tempo. 
| Fgli aveva chiesta cd ottenuta la mano di ma 
| dama Mircille, ma cho gì' importava d' inganna 
re una donna ? 

Sperava di sedurre madamicella Cambremer 
| sposarla © impwironirsi della sua immensa for: 
| tane. 

Mister Laramie I° ha sorpreso presso la propria 
amante e lo ha strargolato. Madama Mimilio ho 
nedirà mister Laramie, poichè quel di 
Lugos era uno scellerato della peggior specie, e 
| era în procinto d'essere arrastato, 

La morto fa la salvezza di madama Mi 
reillo, 


(Continna), 


9) PA SS uscite lo DUE prime Dis; 
SUR Sa DUE prime, 


n ITALO FIORENTINI 


la dell IMPRRATRICI 


ROMANE 


ILLUSTRATA DAI ni antisni A 
Centesimi 5 la Dispensa 
<—W Opera completa Lire TRR 


Chi spedirà all'Editore 
Via del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di 


Lire TRE riceverà subito l'opera completa. 


= 2 


ne, ha supe 
pubblicava, 
erano a 

I partit 
cazioni, rie 
numero è 
duto noîla 
princi 

Rester 


Filippo e 
l'impero di 
m 

ventitre a 
verni ha ra 


prendente azione dovrebbe solo 
Questo liquore composto di 
| reggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, 


famiglia farebbe bene ad esserne provvista, 
‘equa, col seltz, col vino e col caffè. — La sua azione principale si è quella di cor- 
la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al li stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati. raedici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del F'ernet-Branea ad altri amari soliti a prendersi în così di sitaili acrnoli 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Maunicipali e Corpi Morali. 
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Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si souo altresi reso concessionarie esclusivo por l'Italia del Motore Baimler a petrotio 
raffinato. — Specialmente indiesto per le piccole industrie, il motore Drevettato Descler può essere applicato ali Tramvie, alle Carrozze 
ordinarie, ai Velocipedi, ai Carelli ferroviari di servizio, alle Pompe, alle Nome. acc. sce 
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aftinato, i Battelli muniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di nua certa im- 
portanza, come lo prova il giro intorno alla icilia compiuto col Battello Daimle iza coperta) della lunghezza di metri $ a elice, con mo- 
tore della forza di 4 caval Per questo viaggio (chilometri 1100) si consumarono chilogrammi 1990 di petrolio || = 
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La efficacia delle acque, che alimentano lo Stabilimento stesso, non ha bisogno di 
fasero più raccomandata, in upecio per la cura dello Malattie Reumatiche, Artritiche, Got- 
tose, Sifilitiche, Nervose della pelle, delle vie urinarie ecc. 

La prodigiosa loro rinomanza si affermò sia dai tempi degli Imporatori Romani; e 
le vestigia dollo anticho Terme attestano tuttora in qualo gran conto fossero tenute! le 
Acque Termali di Civitavecchia, 

Il Municipio ba conveniontemento provveduto per la puntualità ed esattozza dol ser. 
vizio. — I pressi sono modioissimi, 

La Direzione sanitaria dello Stabilimento è aftidata all'ilustro prof. Francesco Du- 
rante, Senatore del Regno, Direttore della R. Clinica-chirurgica di Roma, e all'esimio 
prof. Angelo Celli, Deputato al Parlamento, o ad altri distinti Medici, 
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